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abbandonati, incustoditi e pericolanti sono come
una calamita per i ragazzi che un po’ per il gusto
di trasgredire a un divieto, un po’per la ricerca di
avventura in mezzo al pericolo, un po’ per il gusto
di distruggere, “tanto è tutto in malora”, vi si
intrufolano per fare delle classiche ragazzate. Una
marachella scappata di mano, un gesto azzarda-
to e quella che doveva essere un gioco si è tramu-
tato in un disastro che solo per pura fortuna non
ha avuto grosse conseguenze e danni. Pensare

che se solo fosse avvenuto qualche giorno prima,
con il grande vento che c’era, le conseguenze
avrebbero potuto essere molto più gravi. Ora i
ragazzi, rei confessi, dovranno rispondere del
gesto e pagare la bravata. L’oratorio, avrà l’ulte-
riore onere della demolizione e della bonifica del-
l’area e poi... chissà. Intanto il vecchio cinema
non c’è più…   ne restano soltanto i ricordi di chi
lo ha vissuto.

Michele Abbiati

�Besate, 16 maggio 2014. Una colonna di fumo si alza
dal centro del paese: il vecchio salone del cinema del-
l’oratorio è in fiamme. Sirene, pompieri, vigili, curiosi,
accorrono. 
Dopo alcune ore l’incendio è domato, le camionette rosse
se ne vanno, i curiosi anche. Il fumo non c’è più, resta solo
il silenzio e nell’aria quell’odore acre di bruciato. Della
struttura non resta che uno scheletro carbonizzato e quat-
tro muri. Molti besatesi però lo ricordano nuovo, bello,
pieno di gente, di vita e spettacolo. 
Tornano alla mente bei ricordi di divertimento e di
momenti passati insieme in amicizia. Il salone, primo
nucleo dell’oratorio S. Luigi fu costruito negli ormai lonta-
ni anni ’50. Per molti anni la macchina del cinematografo
ha girato e rigirato pellicole, proiettando film per i besate-
si e non solo. Il palco di assi ha ospitato rappresentazioni
teatrali, se non degne della scala, sicuramente in grado di
suscitare emozioni negli spettatori. Le vecchie file di sedie
in legno hanno ospitato grandi e piccoli, giovani e anziani,
uomini e donne, in occasione di feste, serate, spettacoli.
Tutto questo  fino ai primissimi anni ’90. Uno degli ultimi
spettacoli che vi si sono tenuti, e che ricordo anch’io, che
all’epoca ero ancora un bambino, è stata l’accoglienza di
Don Giovanni come nuovo parroco: i giovani dell’oratorio
avevano organizzato uno spettacolo divertente e una gran
bella festa. 
Poi è iniziato il declino. Le spese troppo alte per adeguar-
lo alle nuove norme di sicurezza, il cinema che aveva costi
ormai insostenibili, le forze che venivano concentrate sul
nuovo oratorio appena inaugurato.. Il vecchio salone
divenne così un magazzino: furono divelte le file di sedie
di legno e dentro vi furono ammassati, pannelli, panche,
carri allegorici, strutture di ogni genere, come in un gran-
de ripostiglio. Pian piano l’incuria, e gli agenti atmosferici
hanno fatto il loro lavoro; qualche anno fa è crollata una
parte del tetto, non più sorretto dalle travi ormai marce e
fradice. Erano già state tolte tutte le utenze: gas acqua e
luce. Infine, dallo scorso anno, tutta l’area,  pericolante e
inagibile, era stata messa in vendita, ma senza successo. 
E’ noto a tutti che il degrado porta degrado e che i luoghi
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“STRABESATE”
CARE MEMORIE

Chiappini Domenico 
fu Antonio  

n.Besate 23.2.1920 
residente Besate, Via Roma 50  
+LEIPZG.WAMREN 2.02.1944

Il BERSAGLIERE CHIAPPINI DOMENICO dopo
una probabile e breve licenza, fu rinviato per la
seconda volta al fronte greco-albanese dove
lasciò la sua vita in terra straniera e all’età di
24 anni. Era il febbraio dell’anno 1944.
Negli anni ’60 per opera della C.R.I la salma fu
rimpatriata nel Camposanto di Besate suo
paese natìo . Come si può vedere dalle foto che
qui, vengono esibite : al nostro caro bersaglie-
re CHIAPPINI DOMENICO tutti gli onori delle
autorità locali e la gloria di casa nostra e dei
familiari…tutto l’omaggio e la presenza di
quanti lo conobbero e lo amarono…la commo-
zione di tutto un popolo in preghiera, accompa-
gnato da don Luigi Orlandi nostro parroco…il
reverente omaggio di tutta la cittadinanza che
oltre il corteo, sostava per le vie per l’estremo
saluto in un mistico silenzio…
Una lagrima di commozione…e il pensiero
purtroppo ricordò tante cose . Un fremito nelle
vene e il pensiero si inchinò riverente al sacri-

Dal protocollo ufficio notizie-ospedale mussi-sezione di rimini-30.01.1941.XIX.
Grado: soldato / 2° regg. bersaglieri /Distretto Militare di Milano.
Provenienza: fronte greco/albanese
Entra in ospedale il 26.01.1941 sala 4 / letto 15/ “ ferita suppurata da scheggia” a
braccio dx.

ficio di una giovinezza spezzata combattendo per
la Patria. “Giovinezza…Giovinezza / primavera di
bellezza/” questo mitico ritornello musicale tanto
in auge in quei giorni, sembrava essere stato
scritto proprio per lui CHIAPPINI DOMENICO.
Quella sua foto col cappello da bersagliere, bellis-
sima…parla. Ci parla di quella virtù sacrosanta di
un dovere com-
piuto per la
Patria. Quella
patria… che ai
suoi figli oggi
sull’altare “degli
eroi”,aveva così
insegnato “chi
per la patria
muor/vissuto è
assai”.

ITALIANI! GIOVANI ! Un solo pensiero: la Patria! Un
solo ideale: la Patria! Una sola aspirazione: la
Patria| 
Un solo desiderio: combattere per la PATRIA! Non
erano questi gli slogan di propaganda?

Matilde Butti
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�Domenica 29 giugno ci ha
lasciato Carlo Rolandi. Amico e sto-
rico collaboratore del nostro gior-
nale, Carlo ha sempre dimostrato
di voler bene al suo paese, di cui
amava la storia, che gli piaceva
raccontare e far conoscere attra-
verso le vecchie fotografie che
recuperava dai gelosi ricordi dei
suoi compaesani  e poi condivide-
va e conservava, oppure che lui
stesso scattava durante gli eventi
pubblici rilevanti, grazie alla sua
passione per la fotografia e per la
cronaca giornalistica. 
Di Besate, Carlo amava non solo la
storia, ma anche la vita, di cui è
stato sempre attore e protagonista
attivo, impegnandosi in gioventù
nella attività sportiva, come appas-
sionato di ciclismo, poi nella sua
attività di elettrotecnico, grazie alla
sua passione per la scienza e la
tecnica:  quasi i tutti i besatesi si
sono rivolti a lui almeno una volta
fino agli anni ’90; nella protezione
civile, grazie alla sua passione di
radio-amatore, e nella vita politica,
ricoprendo anche il ruolo di consi-
gliere comunale. 
Poliedrico nei suoi interessi, quello
che li accomunava tutti era la pas-
sione, che lo spingeva ad andare a
fondo nella conoscenza delle cose
e dei fenomeni. Caratteristiche sue
proprie erano l’ironia e la schiet-
tezza. Amava la compagnia, lo
stare insieme, e lo scherzare:
aveva sempre la battuta pronta e a
volte la sua ironia pungente a qual-

cuno dava fastidio, perché diceva
in faccia la verità, anche  se sco-
moda. Come direttore e redazione
di Piazza del Popolo non possiamo
che essergli riconoscenti per il suo
prezioso contributo, costante negli

anni e vario nei contenuti. Alla
moglie, al figlio e a tutti i famigliari
vanno le nostre più sentite condo-
glianze.
Ciao Carlo!

Michele Abbiati

Piazza del Popolo ‘98

La commemorazione di Carlo
Rolandi non vuole essere né un
conforto, né tanto meno una con-
solazione al dolore e alla sofferen-
za di alcuno. Quando una vita si
spegne lasciando il vuoto che tutti
noi conosciamo, c’è la morte nel
nostro cuore e non ci sono parole
che possano consolare.
Preghiamo… perché sia l’aiuto
divino a sciogliere il dolore e ad
infondere coraggio in questo
momento di desolazione, affidan-
do a Dio la nostra infelicità.
La nostra commemorazione vuole
essere il segno del nostro affetto e
della vicinanza ai suoi Cari perché
non conoscano il buio della solitu-
dine e del silenzio. Non tutti i
silenzi sono gloriosi. Sono sicura

che Carlo ci sorriderebbe per que-
sto nostro ricordo perché sa che i
nostri cuori non sono vuoti e le
nostre menti non sono aride.
Conobbi Carlo nell’età scolare, da
quando intrepido scolaretto inse-
gnava il gioco dei tulìnn sui gradi-
ni della vecchia scuola. Da allo-
ra… un rapporto d’ affetto senza
impegno si stabilì con la massima
naturalezza e rimase incancella-
bile. Il ceppo storico dei ROLANDI
ha radici antiche e profonde in
Besate da più generazioni.
Compare nell’elenco dei lasciti
comunali dell’ 800 pro-poveri del
paese. Tali donazioni spontanee
conferivano meriti e dignità. Gli
avi di Carlo Rolandi avevano que-
sto “distintivo” di merito.

Un proverbio di casa nostra tutto
besatese, ci insegna: “dla
scèpa… salta via la tapla.”  Dal
ceppo… salta via la scheggia di
legno, identica.Sta di fatto… che
Carlo nel suo orientamento di vita,
evidenziava un animo sensibile
che andava oltre le apparenze. 
Anche nei suoi giorni più difficili,
se lo incontravi con la sua bici-
cletta, ti chiamava… ti ferma-
va… ti raccontava… “per filo e
per segno” il tutto con animo
sereno. Non c’era proprio bisogno
di dire a Carlo “aiutati chè il ciel
t’aiuta.” L’aiuto che trovava in sè
stesso era proprio quello che lo
ritemprava perchè questa, era la
sua filosofia di vita.
Ma era anche una via verso la fede
cristiana perché la fede è anche
abbandono e pace interiore.
Collaborò con passione ed entu-
siasmo al nostro giornale Piazza
Del Popolo ‘98 con una rubrica di
ricerca meticolosa di foto antiche
e di vita besatese. Una rubrica
molto gradita a tutti Noi.
A dare l’ estremo saluto eravamo
in tanti: la chiesa affollata, un cor-
teo verso il Camposanto. Erano le
ore 15 di lunedì 30 giugno 2014.
Per Carlo Rolandi vissuto accanto
a noi, il nostro “factotum”: oltre
che elettrotecnico di fiducia:  “il
nostro pensiero quotidiano”. Quel
pensiero dell’uomo che pensa,
che ama, che prega, affinchè viva
nella luce perpetua e nel ricordo
di chi l’ha amato. 

Matilde Butti.

In memoria di

Carlo Rolandi
(1945-2014)

FARMACIA
LOMBARDI DOTT. STEFANO

Via Matteotti 22- Besate (MI) - Tel. 029050917

OMEOPATIA - FITOTERAPIA
PRODOTTI PER CELIACI - ELETTROMEDICALI

Servizi: NOLEGGIO STAMPELLE, MISURAZIONE PRESSIONE,
BILANCE PESA NEONATI MANUALI E ELETTRONICHE.

Orari: 8,30 - 12,30 e 15,30 - 19,30 - Chiuso venerdì mattina e domenica.
Siamo a vostra disposizione anche al dispensario di Calvignasco (MI)
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Matilde Butti.

Ciao Carlo...
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"Perfino quando la scelta è concorde, la guerra, la morte, la malattia,
assediano l'amore, lo rendono momentaneo come un suono, furtivo
come un'ombra, fuggevole come un sogno, breve come un lampo
che in una notte nera, sveli ad un tratto cielo e terra, ma, prima che
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Carlo Rolandi con Padre Giancarlo Bossi alcuni anni fa.
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�Risultato storico per la
squadra di calcio a 7 di
Besate. Infatti “Al Parchetto
F.C.” al secondo anno dalla
sua costituzione raggiunge la
finale del campionato amatori
a 7 del CSI di Pavia. La nostra
squadra ha terminato il cam-
pionato 2013-2014 classifi-
candosi al quarto posto nel
girone A, dietro solo a
Trivolzio, Parasacco e Vernate,
con 41 punti. Su 22 partite
disputate 12 sono state vinte, 5
pareggiate, 5 perse; 75 i gol realiz-
zati complessivamente e 46 quelli
subiti che fanno sì che la nostra
squadra abbia avuto la terza
miglior difesa. Il quarto posto in
classifica nel girone ha dato il dirit-
to alla formazione del Parchetto di
partecipare ai “play off” ossia alla
fase finale del torneo, in cui si
scontrano le migliori squadre dei
tre gironi A, B e C nei quali sono
suddivise le squadre degli amatori
a 7 iscritte al comitato CSI di Pavia.
I nostri, guidati dallo scorso genna-
io dal mister Antonio Naplone, che
è subentrato a Angelo Poirè, incon-
trano quindi la formazione del S.
Alessandro domenica 27 aprile qui
a Besate e vincono per 2 a 0 con
gol di Rapone e Lonati, approdando
così ai quarti di finale.  Domenica 4
maggio incontrano, in trasferta, la
squadra di Inverno e Monteleone:
con una doppietta di Perfetti e un
gol di Lonati il Besate vince per 3 a

1 e guadagna le semifinali. Le quat-
tro squadre che si giocheranno la
finale sono le prime del girone A, a
conferma, che come gli anni passa-
ti, il girone della nostra zona è quel-
lo più difficile e combattuto dei tre. 
Al Parchetto tocca affrontare di
nuovo, dopo le due partite in cam-
pionato, il Trivolzio, primo in classifi-
ca e storicamente squadra ostica.
L’incontro si svolge domenica 11
maggio a Besate, con una gran par-
tecipazione di pubblico e tifosi. I
nostri, che in casa si sono sempre
difesi bene, non deludono e vanno a
vincere una splendida partita per 2
a 0 con gol di Santagostino A. e
Ghiazzi. Siamo in finale. L’ultimo
incontro si svolge sabato 17 mag-
gio, di sera, sul campo delle
Cascine Calderari contro il Vernate,
squadra arrivata terza in campiona-
to, appena sopra di noi. Purtroppo
un po’ per le assenze a causa di
infortuni e squalifiche, un po’per la
tensione i nostri non riescono ad

imporsi, nonostante il caloroso tifo
del pubblico besatese che li ha
seguiti in trasferta. La partita finisce
con una sonora sconfitta per 4 a 0,
e al Besate tocca accontentarsi
della medaglia d’argento. 
Complessivamente la stagione
2013-2014 si è conclusa in modo
soddisfacente per i nostri ragazzi,
che hanno raggiunto un obiettivo
insperato all’inizio dell’anno e un
piazzamento, il 2°posto ai play-off,
mai raggiunto prima. Soprattutto, la
soddisfazione maggiore è stata
quella di aver creato un gruppo
unito e affiatato, legato da rapporti
di amicizia prima che di squadra e
di essersi divertiti insieme.Un grazie
a tutti coloro che si sono impegna-
ti in questa avventura, ai giocatori,
ai dirigenti, al mister, ai tifosi, ma
soprattutto al presidente e sponsor
della squadra, Damiano Fusi, che
ha reso possibile tutto ciò.… e arri-
vederci alla prossima stagione.

Michele Abbiati

CLASSIFICA AGGIORNATA
Punti G V N P Gfa

Gsu Dre Pe

Commissione calcio amatori PAVIA - CLASSIFICA - OPEN 7 GIRONE A

Calcio a 7: Besate in finale
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� No, non è il titolo di una nuova
esilarante sit-com ma potrebbe
diventarlo come titolo postumo per
il corso di pittura tenutosi dagli ulti-
mi grigi giorni dell’inverno ai primi
colori dell’estate e che ha avuto
come protagonisti dei vivaci, intra-
prendenti e artistici Besatesi.
Proprio così, perché questa nuova
e simpatica iniziativa, ideata e 

condo t t a  da
Daria Leva,  pro-
mossa  da l  -
l'Associazione
culturale Altrove -
Qui col patroci-
nio del Comune di Besate, ha
riscosso davvero un grande suc-
cesso.
Il corso, che ha ricevuto in totale

oltre 20 iscritti, si è
t e n u t o

presso i locali del rinnovato Centro
Civico, ed è stato diviso in due ses-
sioni, una dedicata ai ragazzi (5-10
anni) svoltasi di sabato pomeriggio
e una per gli adulti svoltasi di lune-
di sera.
Il programma d’insegnamento ha
previsto l'approccio e la conoscen-
za delle tecniche di pittura: dal
chiaro scuro a matita dove si sono
apprese l’uso di luci e ombre,
all’acrilico; dall’acquerello su
carta-cotone alla velina e polima-
terico con uso di materiali della
natura. 
Insieme alla tecnica si è passato
gusto cromatico miscelato a risate
gustose grazie ad un clima disteso
e informale, tipico delle modalità di
AltroveQui e ancor più della docen-

te: Daria Leva, di professione grafi-
ca che da qualche anno si occupa
anche dell'impaginazione del
nostro giornalino Piazza del
Popolo. 
La giusta miscela tra professionale
ed informale, ha ottenuto il grande
risultato di entusiasmare anche i
più scettici al fine di fare emergere
talento e voglia di dipingere insie-
me. Infatti, tutti i partecipanti, sia
grandi che piccini, hanno saputo
esporre le proprie doti artistiche
mostrando la propria personalità,
spesso riversandola nelle opere
eseguite.
Sarebbe bello se corsi di questo
genere diventassero un "cult" da
inserire negli avvenimenti della
stagione invernale. Di fatto dove-
vano essere dieci lezioni, ma su
richiesta degli iscritti, sono arrivate
a quindici, ciò significa che l’esi-
genza c’è ed il gradimento pure.
E le opere?! Vi starete chiedendo
"Ma si possono vedere i disegni
realizzati?" Ma certo... Non essen-
do ancora esposti in nessun
importante museo, il vernissage si
terrà in occasione del Feston da
Bsa' all'inizio di settembre. Per
l’occasione Daria Leva terrà un
workshop destinato ai più giovani
in Piazza del Popolo mentre chi già
dipinge, chi è in grado di esprime-
re le proprie idee su una tela, può
farlo in Piazza insieme ad altri.
Chiamare il 348 7443604 (cell.
Daria) per i dettagli.

C. Tacchella/G. Recalcati

Farne 
di tutti 
i colori: 
i corsi di pittura 

per ragazzi e adulti
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L’alchimia del
cinema sotto 
le stelle nelle
nostre campagne

� Anche quest’anno, l’associazione culturale
besatese AltroveQui, dà il via alla terza rassegna
cinematografica Questa terra è la mia terra. Assaggi
di cinema in cascina. Si tratta di una serie di eventi i
cui protagonisti indiscussi sono il buon cinema, iti-
nerante e rigorosamente all’aperto e la terra, la
genuinità della natura di cui la cascina si fa portavo-
ce attraverso la degustazione dei cibi da essa pro-
dotti. Lo scenario rustico che connota la cascina rap-
presenta il richiamo alle origini, la scelta consapevo-
le, la tutela di un patrimonio biologico che tende a
perdersi, travolto e sotterrato dal dilagante processo
di cementificazione del territorio. 
Il sodalizio fra cinema e cascina si pone proprio
nell’ottica della salvaguardia del patrimonio
ambientale e trova respiro nel verde sfondo del
Parco del Ticino e del Parco Agricolo Sud Milano.
AltroveQui nel 2011dà vita alla prima rassegna cine-
matografica itinerante: Road movies. Il percorso ini-
zia a Besate, ma solo la seconda parte della rasse-
gna si svolgerà all’aperto: la proiezione di Basilicata
Coast to Coast, nella suggestiva piazza di
Morimondo, sarà un vero successo e così pure il pro-
sieguo delle proiezioni. La formula cinema-spazio
aperto si rivelerà vincente e nel tempo si potrà con-
siderare pietra miliare per il Cinema in cascina, che
vedrà la luce l’anno successivo con un nuovo tema
portante. La rassegna s’intitolerà Cinema e cibo,
saranno coinvolte ben otto cascine e, tra un assag-
gio e l’altro, battezzerà l’impegno di AltroveQui

nelle tematiche relative alla tutela del patrimonio
ambientale, paesaggistico e agroalimentare. Il
2013 sarà l’anno di Migrazioni, un doveroso contri-
buto a un argomento di forte attualità, che offrirà
diverse chiavi di lettura del fenomeno e indagherà su
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temi salienti quali il viaggio come unica speranza, il
senso dell’accoglienza, la genesi del pregiudizio
verso il “diverso”. 
Grazie alla collaborazione con le varie cascine,
all’esperienza dello staff del Bloom Cinema e con il
sostegno del Comune di Besate e della CIA
(Confederazione Italiana Agricoltori), anche que-
st’anno la rassegna ha luogo. Si parla di Storie italia-
ne, storie d’attualità, vere o verosimili, ognuna delle
quali, nella propria specificità, vuol essere un tassel-
lo significativo per spiegare e ricostruire il mosaico
di un Paese bellissimo, ma sotto troppi aspetti amaro
e contraddittorio. 
Il percorso ha avuto inizio sabato 7 giugno presso la
Cascina Isola Maria di Albairate, con la proiezione del
film Via Castellana Bandiera di Emma Dante, presen-
tato da Fabrizio Tassi e proseguirà fino a settembre.
Ecco le restanti tappe: giovedì 19 giugno, presso la
Cascina Caremma (Besate), La mafia uccide solo
d’estate di Pierfrancesco Diliberto. Sabato 5 luglio,
presso la Cascina Gambarina (Abbiategrasso), Il
capitale umano di Paolo Virzì. Sabato 19 luglio, pres-
so la Cascina Selva (Ozzero), La mia classe, di
Daniele Gaglianone. Sabato 6 settembre, presso
l’agriturismo “La Morosina” (Morimondo), La prima
neve di Andrea Segre.
Per ogni evento vengono proposti degli aperitivi
bio o delle cene, preparati con i prodotti delle
singole cascine cui segue la visione del film. 
Il successo del cinema in cascina è in fase d’ascesa,
con un’affluenza sempre più alta di amanti della
combinazione tra buon cinema e cibo sano da con-
sumarsi nella natura. Lo scorso appuntamento alla
nostra cara Cascina Caremma (ogni lunedì i Besatesi
fruiscono della spa ad un prezzo simbolico di €3,00)
ha registrato un numero record di cinefili, accolti da
Gabriele Corti con una cena gustosa e curata e con
una buona proposta cinematografica (“La mafia

uccide solo d’estate” di Pierfrancesco Diliberto). 
Gli interventi di Luca Bergo che ha presentato “Terre
dei Navigli” (sforzo comune fra imprenditori, conta-
dini, associazioni e cittadini per portare il nostro ter-
ritorio all’attenzione di un turismo sostenibile
mediante il coordinamento delle iniziative e lo svi-
luppo di nuovi progetti che arrestino la cementifica-
zione a vantaggio della bellezza paesaggistica) e di
Carlo Oldani come rappresentante del comitato No
Tangenziale , che ha illustrato le conseguenze della
realizzazione di una nuova strada a quattro corsie
sul territorio di Abbiategrasso, rappresentano per
l’associazione AltroveQui, ideatrice e coordina-
trice del progetto, il raggiungimento di un impor-
tante obiettivo: sensibilizzazione attraverso il
momento piacevole, di aggregazione e diverti-
mento.
“Condividiamo storie su schermo immersi
nella pace della sera, fra i profumi che esa-
lano dalla terra e i suoni della natura che
echeggiano nell’aria, sotto la volta silente e
misteriosa del firmamento. Insieme, per
condividere un’idea.”

M. Bongiovì

FESTA DELLO ZERBO
� Sempre immerso nel verde, a due passi dal
nostro Ticino, quasi nascosto tra le fronde degli albe-
ri troviamo il caro Santuario della Madonna dello
Zerbo con il suo parco. Ogni anno i Besatesi (e anche
tanti “stranieri”) gli fanno festa nella seconda dome-
nica di maggio, ormai per consuetudine dedicata a
questo appuntamento. I cancelli della proprietà
Ciccarelli si aprono in tarda mattinata per accogliere
i partecipanti al consueto pranzo in compagnia, che
ha proposto risotto, grigliata, affettati, porchetta e
dolci vari…Tanti sono stati i gruppi e le famiglie che
hanno partecipato al pranzo, in un clima sereno e
famigliare, così come i tanti volontari che si sono dati
da fare per organizzare e preparare la giornata, que-
st’anno come negli anni scorsi. Tra una portata e l’al-
tra, un bicchiere e l’altro si è potuto tentare la fortu-
na con la ruota, e tanti premi hanno allietato la tavo-
la dei più fortunati. Qualche goccia e un po’ di vento
hanno fatto temere il peggio per l’arrivo di tempora-
li, ma fortunatamente tutto si è risolto per il meglio.
Nel pomeriggio la festa nel grande parco è prosegui-
ta, altra gente è scesa, chi in bicicletta, chi in mac-
china, per passare una domenica pomeriggio in
compagnia in questo luogo “del cuore” per tanti
Besatesi. I più piccoli, ma anche qualche grande, si
sono cimentati con le bolle di sapone, facendo a gara
a chi le faceva più grosse, e a chi le faceva durare di
più; qualcun altro ha preferito fare quattro tiri al pal-
lone, tra gli adulti chi cercava di prendere il primo
timido sole della stagione, chi gustava una crepes o
una birra in compagnia…In tutto questo via vai di
gente e di attività, c’era un luogo in cui si è potuto
sostare in pace tranquilli, quel luogo a cui tutto il
resto fa da contorno: il santuario dedicato alla
Vergine Maria, con l’effigie propria della “Madonna
dello Zerbo”, raffigurante la vergine col bambino; un
luogo pieno di sacralità, di arte, di storia e di spiritua-
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temi salienti quali il viaggio come unica speranza, il
senso dell’accoglienza, la genesi del pregiudizio
verso il “diverso”. 
Grazie alla collaborazione con le varie cascine,
all’esperienza dello staff del Bloom Cinema e con il
sostegno del Comune di Besate e della CIA
(Confederazione Italiana Agricoltori), anche que-
st’anno la rassegna ha luogo. Si parla di Storie italia-
ne, storie d’attualità, vere o verosimili, ognuna delle
quali, nella propria specificità, vuol essere un tassel-
lo significativo per spiegare e ricostruire il mosaico
di un Paese bellissimo, ma sotto troppi aspetti amaro
e contraddittorio. 
Il percorso ha avuto inizio sabato 7 giugno presso la
Cascina Isola Maria di Albairate, con la proiezione del
film Via Castellana Bandiera di Emma Dante, presen-
tato da Fabrizio Tassi e proseguirà fino a settembre.
Ecco le restanti tappe: giovedì 19 giugno, presso la
Cascina Caremma (Besate), La mafia uccide solo
d’estate di Pierfrancesco Diliberto. Sabato 5 luglio,
presso la Cascina Gambarina (Abbiategrasso), Il
capitale umano di Paolo Virzì. Sabato 19 luglio, pres-
so la Cascina Selva (Ozzero), La mia classe, di
Daniele Gaglianone. Sabato 6 settembre, presso
l’agriturismo “La Morosina” (Morimondo), La prima
neve di Andrea Segre.
Per ogni evento vengono proposti degli aperitivi
bio o delle cene, preparati con i prodotti delle
singole cascine cui segue la visione del film. 
Il successo del cinema in cascina è in fase d’ascesa,
con un’affluenza sempre più alta di amanti della
combinazione tra buon cinema e cibo sano da con-
sumarsi nella natura. Lo scorso appuntamento alla
nostra cara Cascina Caremma (ogni lunedì i Besatesi
fruiscono della spa ad un prezzo simbolico di €3,00)
ha registrato un numero record di cinefili, accolti da
Gabriele Corti con una cena gustosa e curata e con
una buona proposta cinematografica (“La mafia

uccide solo d’estate” di Pierfrancesco Diliberto). 
Gli interventi di Luca Bergo che ha presentato “Terre
dei Navigli” (sforzo comune fra imprenditori, conta-
dini, associazioni e cittadini per portare il nostro ter-
ritorio all’attenzione di un turismo sostenibile
mediante il coordinamento delle iniziative e lo svi-
luppo di nuovi progetti che arrestino la cementifica-
zione a vantaggio della bellezza paesaggistica) e di
Carlo Oldani come rappresentante del comitato No
Tangenziale , che ha illustrato le conseguenze della
realizzazione di una nuova strada a quattro corsie
sul territorio di Abbiategrasso, rappresentano per
l’associazione AltroveQui, ideatrice e coordina-
trice del progetto, il raggiungimento di un impor-
tante obiettivo: sensibilizzazione attraverso il
momento piacevole, di aggregazione e diverti-
mento.
“Condividiamo storie su schermo immersi
nella pace della sera, fra i profumi che esa-
lano dalla terra e i suoni della natura che
echeggiano nell’aria, sotto la volta silente e
misteriosa del firmamento. Insieme, per
condividere un’idea.”

M. Bongiovì

FESTA DELLO ZERBO
� Sempre immerso nel verde, a due passi dal
nostro Ticino, quasi nascosto tra le fronde degli albe-
ri troviamo il caro Santuario della Madonna dello
Zerbo con il suo parco. Ogni anno i Besatesi (e anche
tanti “stranieri”) gli fanno festa nella seconda dome-
nica di maggio, ormai per consuetudine dedicata a
questo appuntamento. I cancelli della proprietà
Ciccarelli si aprono in tarda mattinata per accogliere
i partecipanti al consueto pranzo in compagnia, che
ha proposto risotto, grigliata, affettati, porchetta e
dolci vari…Tanti sono stati i gruppi e le famiglie che
hanno partecipato al pranzo, in un clima sereno e
famigliare, così come i tanti volontari che si sono dati
da fare per organizzare e preparare la giornata, que-
st’anno come negli anni scorsi. Tra una portata e l’al-
tra, un bicchiere e l’altro si è potuto tentare la fortu-
na con la ruota, e tanti premi hanno allietato la tavo-
la dei più fortunati. Qualche goccia e un po’ di vento
hanno fatto temere il peggio per l’arrivo di tempora-
li, ma fortunatamente tutto si è risolto per il meglio.
Nel pomeriggio la festa nel grande parco è prosegui-
ta, altra gente è scesa, chi in bicicletta, chi in mac-
china, per passare una domenica pomeriggio in
compagnia in questo luogo “del cuore” per tanti
Besatesi. I più piccoli, ma anche qualche grande, si
sono cimentati con le bolle di sapone, facendo a gara
a chi le faceva più grosse, e a chi le faceva durare di
più; qualcun altro ha preferito fare quattro tiri al pal-
lone, tra gli adulti chi cercava di prendere il primo
timido sole della stagione, chi gustava una crepes o
una birra in compagnia…In tutto questo via vai di
gente e di attività, c’era un luogo in cui si è potuto
sostare in pace tranquilli, quel luogo a cui tutto il
resto fa da contorno: il santuario dedicato alla
Vergine Maria, con l’effigie propria della “Madonna
dello Zerbo”, raffigurante la vergine col bambino; un
luogo pieno di sacralità, di arte, di storia e di spiritua-
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lità per molti. Tanti ammirano, ma forse non tutti
conoscono la vera storia di quel luogo nel corso dei
secoli, o ne conoscono frammenti. Proprio per que-
sto è stato realizzato una sorta di piccolo “percorso
culturale”, con la storia, le immagini e le tradizioni
del santuario, dalla sua costruzione al giorno d’oggi.
Qualche cenno mi sembra giusto riportarlo anche
qui: “La storia ci racconta che nel 1631 la peste
manzoniana colpì Besate e gli ammalati furono tra-
sferiti in un terreno incolto sulle rive del Ticino deno-
minato Zerbo, parola che in milanese (zerb) significa
acerbo. Qui morirono 174 persone, specialmente
donne e bambini, e furono sepolti dove ora c'è il
piazzale. In mezzo ad esso fu costruito il Lazzaretto
e fu eretta la cappella sul cui altare  venne fatta
dipingere l'immagine della Madonna con il Bambino.
Nel 1694 la peste si ripresentò e il parroco Don
Marco Antonio Tarantola chiese alla Vergine la grazia
di placare il contagio. La peste fu presto debellata.
Come segno di gratitudine Don Tarantola volle forte-
mente la costruzione di un nuovo santuario.
Purtroppo, per mancanza fondi, tutto si arrestò ben
presto. Per la terza volta, nel 1715, l'epidemia si dif-
fuse in paese e l'intercessione della Vergine liberò
prontamente il paese. Il progetto di Don Tarantola fu
ripreso ed andò a buon fine con la costruzione del-
l'attuale Santuario sorto di fronte alla chiesina primi-
tiva. La costruzione durò un anno. L'immagine fu
tagliata dal muro e posta come pala d'altare della
nuova chiesa. Il pittore milanese Francesco Porro
realizzò nel 1716  gli affreschi. Nel 1749 il parroco
Don Carlo Antonio Lombardo comperò e inaugurò il

nuovo altare di marmi policromi in sostuituzione del-
l'antico altare ligneo. Così nacque il Santuario dello
Zerbo caro ai parrocchiani di Besate e dei dintorni.”
Nel 1963 il Comune di Besate vendette il parco e il
Santuario dello Zerbo alla famiglia Ciccarelli, il resto
è storia dei giorni nostri…Tornando a noi, la festa si
è conclusa con il colorato lancio dei palloncini da
parte dei bambini, in cui ciascuno ha potuto spedire
“in cielo” anche un messaggio proprio. Alle 17.00 è
stata celebrata la S. Messa nella chiesetta, parteci-
pata e raccolta, allietata dai canti della nostra cora-
le. Al termine un augurio a tutte le mamme, ricordan-
do Maria la mamma per eccellenza, con un piccolo
pensiero anche da parte della beneamata Sr. Fatima,
che sempre si ricorda di noi! Un doveroso ringrazia-
mento va a chi ha permesso questa bella giornata,
alla proprietà per la concessione, alla Pro Loco per il
materiale, e a tutti quelli che hanno lavorato, adulti e
giovani! E’ stata veramente una bella giornata! 

Alberto Abbiati
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ASTRI
Là nell’immensità del cielo blu,
tanti astri brillan lassù, come tante
sentinelle, vi son le lucenti stelle,
ognuna segue la sua via, ed 
all’uomo alla notte fan compagnia,
v’è poi la bianca luna, astro 
di alterna fortuna, che dal ciel 
ti sorride, ed accetta nuove sfide,
è un astro che sorge e tramonta,
scompare e ricompare, lasciando 
nell’emisfero, un alone di mistero,
v’è poi il sol sapiente, grandioso 
astro splendente, che nella grande
immensità, all’uomo dona serenità,
ed ogni volto, ammira questo 
incanto, nel grande ciel talvolta 
intenerito, v’è il sogno dell’infinito.
Il sol è la più grande meraviglia 
del creato, l’astro più splendente 
che Iddio ci ha dato.

Giancarlo Andreoni

String e bindej 
String e bindej, cruscè, cernier druaa,
gùgg, buton scumpagnaa, didaa,
ref, utumatic, elastich salten de la 
scatula de tola dai fiur pitùraa che ta
drueva per lavurà.
Quanti stori ricamaa. Quand la scatula 
l’eva druaa, quantu sugnà, suspirà
prima de senti sùssùrraa: “gh’ eva una
volta….la felicità”. Sura al fer scurreven 
i punt…indriz, invers, indriz, invers…
Lana e cuton culuraa
Ciappeven la furma desideraa
E la storia del giuanin senza pagùra
La ma teneva li incantaa.
Eccula chì la scatula pittùraa, un pu’ 
rùggina,  cunt i ragner, piena de rob
urmai inùtilizaa, de trop temp in fund
desmentegaa… indiz, invers, indriz,
invers………..

Calicantus

ALLA MADONNA
DELLO ZERBO
Là tra il verde sopraffino,
dove vece scorre il Ticino,
nella ridente pianura,
costruita in modo superbo,
v’è la chiesetta dello Zerbo,
nella piccola chiesina,
ti guarda sorridente la Madonnina,
il suo volto è pien di luce,
in ogni cor porta la pace,
tiene il bimbo stretto al seno,
sullo sfondo v’è il ciel sereno,
nella chiesetta sì austera,
a Maria innalzi la tua preghiera,
sull’altar v’è una nuvola d’incenso,
intorno v’è un profumo intenso,
con gli angioletti dalle ali d’oro,
una prece cantiam in coro,
per te Vergin Maria,
cantiam insieme l’Ave Maria.

Giancarlo Andreoni
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lità per molti. Tanti ammirano, ma forse non tutti
conoscono la vera storia di quel luogo nel corso dei
secoli, o ne conoscono frammenti. Proprio per que-
sto è stato realizzato una sorta di piccolo “percorso
culturale”, con la storia, le immagini e le tradizioni
del santuario, dalla sua costruzione al giorno d’oggi.
Qualche cenno mi sembra giusto riportarlo anche
qui: “La storia ci racconta che nel 1631 la peste
manzoniana colpì Besate e gli ammalati furono tra-
sferiti in un terreno incolto sulle rive del Ticino deno-
minato Zerbo, parola che in milanese (zerb) significa
acerbo. Qui morirono 174 persone, specialmente
donne e bambini, e furono sepolti dove ora c'è il
piazzale. In mezzo ad esso fu costruito il Lazzaretto
e fu eretta la cappella sul cui altare  venne fatta
dipingere l'immagine della Madonna con il Bambino.
Nel 1694 la peste si ripresentò e il parroco Don
Marco Antonio Tarantola chiese alla Vergine la grazia
di placare il contagio. La peste fu presto debellata.
Come segno di gratitudine Don Tarantola volle forte-
mente la costruzione di un nuovo santuario.
Purtroppo, per mancanza fondi, tutto si arrestò ben
presto. Per la terza volta, nel 1715, l'epidemia si dif-
fuse in paese e l'intercessione della Vergine liberò
prontamente il paese. Il progetto di Don Tarantola fu
ripreso ed andò a buon fine con la costruzione del-
l'attuale Santuario sorto di fronte alla chiesina primi-
tiva. La costruzione durò un anno. L'immagine fu
tagliata dal muro e posta come pala d'altare della
nuova chiesa. Il pittore milanese Francesco Porro
realizzò nel 1716  gli affreschi. Nel 1749 il parroco
Don Carlo Antonio Lombardo comperò e inaugurò il

nuovo altare di marmi policromi in sostuituzione del-
l'antico altare ligneo. Così nacque il Santuario dello
Zerbo caro ai parrocchiani di Besate e dei dintorni.”
Nel 1963 il Comune di Besate vendette il parco e il
Santuario dello Zerbo alla famiglia Ciccarelli, il resto
è storia dei giorni nostri…Tornando a noi, la festa si
è conclusa con il colorato lancio dei palloncini da
parte dei bambini, in cui ciascuno ha potuto spedire
“in cielo” anche un messaggio proprio. Alle 17.00 è
stata celebrata la S. Messa nella chiesetta, parteci-
pata e raccolta, allietata dai canti della nostra cora-
le. Al termine un augurio a tutte le mamme, ricordan-
do Maria la mamma per eccellenza, con un piccolo
pensiero anche da parte della beneamata Sr. Fatima,
che sempre si ricorda di noi! Un doveroso ringrazia-
mento va a chi ha permesso questa bella giornata,
alla proprietà per la concessione, alla Pro Loco per il
materiale, e a tutti quelli che hanno lavorato, adulti e
giovani! E’ stata veramente una bella giornata! 

Alberto Abbiati
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� A due  mesi dall’inaugurazione della nostra nuova
biblioteca posso dire la soddisfazione di lavorare in un
ambiente finalmente adatto, bello, spazioso, acco-
gliente, dove adulti, ragazzi, bambini entrano piace-
volmente stupiti e rimangono volentieri, trovando tutti
un angolo dove sostare. In questi due mesi c’è stata
un’impennata di nuove iscrizioni (circa 60), di fre-
quenza (giornate con un passaggio di 40 persone), di
prestiti (aprile – con 10 giorni di vacanza pasquale-
604, maggio 972).  Alcuni utenti sono curiosi di pas-
saggio ma, nella grande maggioranza si fidelizzano e
tornano regolarmente. Qualcuno, pare incredibile,
scopre che a Besate c’è la biblioteca, ed è bella, ben
attrezzata e ben fornita, con ottimi servizi all’utenza.
Per correttezza devo dire che, siccome nulla è perfet-
to e tutto è perfettibile, ci sono stati alcuni inconve-
nienti (pioggia filtrata sotto la porta e intorno alla
colonna centrale) cose che possono accadere alle
nuove costruzioni, accorgimenti e modifiche da
apportare per il buon funzionamento dello stabile,
cose di cui si fa carico l’impresa di costruzioni incari-
cata.  Con  tutto ciò la biblioteca continua ad essere
accogliente, con un angolo per i bimbi veramente deli-
zioso: poltroncine e divanetto, tappeti, cuscini e gio-
chi, oltre ovviamente ai libri. Il gruppo nuovo-nato del
bridge ha il suo spazio coi tavoli a disposizione, c’è

l’angolo del multimediale con due grandi schermi e
l’immancabile angolo del caffè con comode poltronci-
ne per che vuole un po’ di relax. Il gruppo di lettura è
aumentato, continuiamo a trovarci una sera al mese a
commentare il libro scelto. Ci fermiamo nel periodo
estivo per ritrovarci poi a settembre, ma i titoli estivi
sono sempre 2 o 3. La settimana di inaugurazione ha
offerto spettacoli per grandi e piccini e laboratori per
ragazzi. Abbiamo condensato in breve tempo un buon
numero di eventi e questa è la ragione per cui  abbia-
mo rinunciato alle consuete serate estive per famiglie.
Però, con l’inizio dell’orario estivo, la biblioteca è aper-
ta il giovedì sera, dalle 20 alle 22,30, fino a settembre.
Vi aspetto.

Pinu

Vorrei che tutti i colori 
si amassero come io amo.
Vorrei negli anni poter fermare il mondo.
Vorrei amare ma non essere amato:
mi pesa troppo...

Rino Leva

Vorrei...

Purtroppo il mio ciddì mentale
è di tipo rudimentale
il solco trasmette le visioni
ma solo l'ombra dell'emozioni

Il mio ciddì emotivo
è di tipo primitivo
vedo me, te e i colori
ma non sento i nostri odori

Il mio ciddì sensoriale
è per un pubblico amatoriale
video immagini e discorsi fatti
ma dopo un po' funziona a scatti

Arriverà presto la nuova invenzione
un emociddì  di nuova concezione
tutto conserva preserva e trasmette
omnisensoriale,  al tatto le tue tette

Gianluca Recalcati

Nextgeneration
memociddì

Poesie musicali 
per dotati di ali

“La vita è un fluido, è sparsa nell'aria, nella
materia, nello spazio. Fluttua, riempie 
e attraversa. Il corpo è il contenitore, rottosi,
l'anima non va in paradiso, piuttosto si sparge.
Siamo anche antenne diverse, ricevitori, 
interpretriamo e trasmettiamo emozioni diluite
nella vita da cui veniamo attraversati in modo
unico. Le rimbalziamo da antenna ad un'altra 
e così via. Ogni specie vivente lo è, viene attra-
versato dalla vita, riceve,  elabora, trasmette.
Non siamo che ricevitori e trasmettitori, e tu sei 
le percezioni che la tua conformazione ti 
permette di interpretare.
La vita che ci attraversa continuerà a farlo anche
quando ci rompiamo.. “
"ma tu pensi a ste cose mentre c'è un funerale?"
"ehssì, se no mi viene l'angoscia e penso 
all'inquisizione"
Solo il rumore dei passi, per un po’.
"Il problema visto così può essere il fatto che
siamo troppe antenne, e in questo periodo, le
trasmissioni fanno cagare."

Gianluca Recalcati

La vita trasmessa 
(vita e morte spiegata a chi ne ha bisogno)
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� A due  mesi dall’inaugurazione della nostra nuova
biblioteca posso dire la soddisfazione di lavorare in un
ambiente finalmente adatto, bello, spazioso, acco-
gliente, dove adulti, ragazzi, bambini entrano piace-
volmente stupiti e rimangono volentieri, trovando tutti
un angolo dove sostare. In questi due mesi c’è stata
un’impennata di nuove iscrizioni (circa 60), di fre-
quenza (giornate con un passaggio di 40 persone), di
prestiti (aprile – con 10 giorni di vacanza pasquale-
604, maggio 972).  Alcuni utenti sono curiosi di pas-
saggio ma, nella grande maggioranza si fidelizzano e
tornano regolarmente. Qualcuno, pare incredibile,
scopre che a Besate c’è la biblioteca, ed è bella, ben
attrezzata e ben fornita, con ottimi servizi all’utenza.
Per correttezza devo dire che, siccome nulla è perfet-
to e tutto è perfettibile, ci sono stati alcuni inconve-
nienti (pioggia filtrata sotto la porta e intorno alla
colonna centrale) cose che possono accadere alle
nuove costruzioni, accorgimenti e modifiche da
apportare per il buon funzionamento dello stabile,
cose di cui si fa carico l’impresa di costruzioni incari-
cata.  Con  tutto ciò la biblioteca continua ad essere
accogliente, con un angolo per i bimbi veramente deli-
zioso: poltroncine e divanetto, tappeti, cuscini e gio-
chi, oltre ovviamente ai libri. Il gruppo nuovo-nato del
bridge ha il suo spazio coi tavoli a disposizione, c’è

l’angolo del multimediale con due grandi schermi e
l’immancabile angolo del caffè con comode poltronci-
ne per che vuole un po’ di relax. Il gruppo di lettura è
aumentato, continuiamo a trovarci una sera al mese a
commentare il libro scelto. Ci fermiamo nel periodo
estivo per ritrovarci poi a settembre, ma i titoli estivi
sono sempre 2 o 3. La settimana di inaugurazione ha
offerto spettacoli per grandi e piccini e laboratori per
ragazzi. Abbiamo condensato in breve tempo un buon
numero di eventi e questa è la ragione per cui  abbia-
mo rinunciato alle consuete serate estive per famiglie.
Però, con l’inizio dell’orario estivo, la biblioteca è aper-
ta il giovedì sera, dalle 20 alle 22,30, fino a settembre.
Vi aspetto.

Pinu

Pinu dalla biblioteca

Ogni mese consulenza gra-
tuita con la nutrizionista
(perdita di peso, ritenzione
idrica, stitichezza, proble-
mi digestivi, insonnia ecc.)

ANTIPARASSITARI CANE e
GATTO (pippette pulci, 
zecche e compresse per  la
profilassi filaria) in OFFERTA
(sconto 10-15-20%).

Integratori sportivi: sali
minerali, barrette, gellini,
proteine, aminoacidi, ecc.

Articoli sanitari: calze a 
compressione graduata in
OFFERTA.

Sono arrivati i LEGGING
dimagranti!

C reme  rassodan t i  e
dimagranti in OFFERTA.

Qui di seguitogli orari e le chiusure x ferie
LUNEDI’  CHIUSO
MARTEDI’ 16 / 19,30
MERCOLEDI’ CHIUSO
GIOVEDI’  20 / 22,30
VENERDI’  9,30 / 12,30
SABATO 9,30 / 12,30

LA BIBLIOTECA SARA’ CHIUSA PER FERIE 
dal 15 luglio al 26 luglio. Riapre il 29 luglio
Dal 16 agosto al 30 agosto. Riapre il 2 settembre.

Poesie musicali 
per dotati di ali

La vita trasmessa 
(vita e morte spiegata a chi ne ha bisogno)
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� Stavolta tornavo a casa mia in treno, e proprio nel
mettere il piede sul predellino, una bella signorina
vestita da collegiale, con una ricca valigia, si dispone-
va ad entrare nella mia vettura. Le cedo il passo e mi
metto di fronte a lei.
Sono colpito dal suo sorriso piacevolissimo, ma di una
espressione inafferrabile. La guardo intensamente.
Ella si accorge della mia insistenza e sorride larga-
mente, quasi con indulgenza.
Ora è proprio la leonardesca Monna Lisa che viaggia
con me. Con molte varianti, si sa, ma con lo stesso
enigma dipinto sul viso. Mi sento la voglia di infrange-
re il segreto dei suoi lineamenti, e di veder chiaro nei
suoi occhi e negli sguardi che pare sfuggano dagli
angoli con malizia dolce e sibillina.
Sono lieto del mio diploma, del sole che mi investe del
suo fulgore, del poetico incontro e le rivolgo la parola
abbandonando senza sforzo la mia abituale selvati-
chezza. È abbiatense come me. Della famiglia S...
- È strano che io non l’abbia mai vista nei mesi che
passo al paese durante le vacanze. Vive forse in clau-
sura?
- Al Collegio Reale non abbiamo vacanze, e non ho

fatto che brevi periodi in famiglia. Ma ora tutto è fini-
to. Gli otto anni sono passati. Con domani mi libererò
finalmente di questa uniforme, di cui proprio non ne
posso più.
- È un vestito grave, in verità, Sembra fatto per
nascondere ogni civetteria. Quando potrò vederla
ancora e ammirare la trasformazione della crisalide in
farfalla?
L’immagine della farfalla sembra che non le vada del
tutto a genio, perché l’accoglie con una graziosa
smorfia che svanisce, e lascia posto ancora al suo
sorriso.
- Crisalidi per quel tanto! Non ci creda poi così addor-
mentate in collegio!
Sento la puntura dei suoi aculei, morbidi ma tali da
forare il mio ingenuo romanticismo. Non perdo terre-
no e le parlo con foga dei miei esami, del piacere di
abbandonare la scuola, di entrare nella vita, di prose-
guire gli studi musicali, del concorso al posto di assi-
stente nelle scuole di Milano, al quale prenderò parte
in ottobre.
- Anch’io dovrò studiare molto. Il mio diploma è priva-
to e in ottobre dovrò sostenere l’esame di licenza ad

“La passione dominante”
L’autobiografia di Felice Lattuada (41ma puntata)

Tornando da Milano ad Abbiategrasso in treno, Felice fa
l'esperienza a cui ogni uomo della sua sensibilità prima o
poi è destinato: l'incontro con la donna angelicata, l'esse-
re folgorato da un ideale di donna più che dalla donna
che ti è di fronte. Un'esperienza estatica e anche etica,
un'esaltazione un po' mistica. Mentre lei è perfetta
(anche se magari destinata a rivelarsi donna fatale), lui
sente di appartenere tutto al mondo materiale come mai
gli è capitato, di essere in balìa dei sensi; e tuttavia perce-
pisce che quell'incontro, quell'abbandono, può essere
un'occasione di riscatto e di purificazione (proprio men-
tre la passionalità erompe).

Mario Comincini

una scuola normale pubblica.
- Se non le sembra presunzione, volentieri l’aiuterei a
prepararsi.
- Non c’è di mezzo che mio padre, e non è poco. Io ne
sarei lietissima.
E sorride, ma sempre con deliziosa compostezza ari-
stocratica. Penso che forse anch’io in collegio avrei
raggiunto quella sua educata misura nelle parole e nei
gesti, e mi sarei liberato da tutti i riflessi della mia vita
libera senza censori alle costole.
Ma non mi sento più a tempo per toccare una simile
perfezione e mi lascio andare alla mia esuberanza
che, forse per contrasto, mi sembra non le dispiaccia.
All’arrivo ho le orecchie rosse, e già soffro di dovermi
staccare da lei quando i suoi parenti l’attorniano e me
la portano via.
A casa racconto le mie novità, ma non ho più il mio
entusiasmo, il mio brio nell’interessare, nel costringe-
re tutti a seguire le mie vicende. Il pensiero di lei mi
perseguita, entra in ogni discorso, impallidisce il pia-
cere che avevo sempre rivedendo fratelli e sorelle,
padre e madre. Il suo sorriso? darebbe ali ad ogni mia
parola. Invece non c’è, e tutto è grigio e spento. Invoco
le ombre della notte e il silenzio per ripararmi nel
ricordo delle sue grazie, per assorbirmi dell’incanto
che mi penetrava quando ero vicino a lei in treno, e la
sentivo sciogliere lentamente le sue parole senza
scomporsi, e ferendomi solo con gli sguardi lunghi dei
suoi occhi neri.
Il primo pensiero al risveglio è di cercarla, di vederla.
Non resisto alla tentazione di domandare di lei a casa
sua, verso le undici.

Non c’è. È da sua sorella Enrica.
Corro, volo sul sentiero lungo il naviglio di Bereguardo.
Là lontano, nel giardino della sorella, vedo una figura
bianca che spicca e si muove fra i ciuffi colorati delle
aiuole che la circondano.
- È lei, è lei, la mia farfalla.
Irrompo dal cancelletto del giardino invece che dalla
porta di casa, con meraviglia di sua sorella.
Rimedio con quattro confuse parole di scusa e sono
solo con lei tutta bianca, sorridente, sotto il bel sole
estivo, con le nere chiome dai riflessi bluastri e le
trecce che le scendono sulle spalle.
Il suo corpo, liberato dalla mantellina e dalle ampie
gonne del costume collegiale, è robusto ma snello e
armonioso. Le parlo con un certo disordine: di dentro
il fiume delle sensazioni sembra straripare verso le
più aperte confessioni. Le parole vengono alla super-
ficie come soffi, come respiri intermittenti della circo-
lante fiumana, che sembrava bruciarmi del suo calo-
re. E lei, lei?
La mia meraviglia cresce. Lei non è di questo mondo.
Il suo sorriso non tradisce nulla delle emozioni che mi
turbano. Si stende come ombra placida sul fiume che
sussulta, e sembra guardarlo con compiacenza, quasi
invitarlo a inabissarsi per sorridergli ancora, proprio
come può fare una dea che dall’alto contempli questi
poveri uomini folli, impastati di miserabile argilla che
s’infiamma, anche senza contatto, alla sola apparizio-
ne di una sostanza celeste.
È dunque in collegio che s’impara questa mirabile
calma, questo dominio di sè?
- Domani studieremo insieme. Il permesso è già dato.
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� Stavolta tornavo a casa mia in treno, e proprio nel
mettere il piede sul predellino, una bella signorina
vestita da collegiale, con una ricca valigia, si dispone-
va ad entrare nella mia vettura. Le cedo il passo e mi
metto di fronte a lei.
Sono colpito dal suo sorriso piacevolissimo, ma di una
espressione inafferrabile. La guardo intensamente.
Ella si accorge della mia insistenza e sorride larga-
mente, quasi con indulgenza.
Ora è proprio la leonardesca Monna Lisa che viaggia
con me. Con molte varianti, si sa, ma con lo stesso
enigma dipinto sul viso. Mi sento la voglia di infrange-
re il segreto dei suoi lineamenti, e di veder chiaro nei
suoi occhi e negli sguardi che pare sfuggano dagli
angoli con malizia dolce e sibillina.
Sono lieto del mio diploma, del sole che mi investe del
suo fulgore, del poetico incontro e le rivolgo la parola
abbandonando senza sforzo la mia abituale selvati-
chezza. È abbiatense come me. Della famiglia S...
- È strano che io non l’abbia mai vista nei mesi che
passo al paese durante le vacanze. Vive forse in clau-
sura?
- Al Collegio Reale non abbiamo vacanze, e non ho

fatto che brevi periodi in famiglia. Ma ora tutto è fini-
to. Gli otto anni sono passati. Con domani mi libererò
finalmente di questa uniforme, di cui proprio non ne
posso più.
- È un vestito grave, in verità, Sembra fatto per
nascondere ogni civetteria. Quando potrò vederla
ancora e ammirare la trasformazione della crisalide in
farfalla?
L’immagine della farfalla sembra che non le vada del
tutto a genio, perché l’accoglie con una graziosa
smorfia che svanisce, e lascia posto ancora al suo
sorriso.
- Crisalidi per quel tanto! Non ci creda poi così addor-
mentate in collegio!
Sento la puntura dei suoi aculei, morbidi ma tali da
forare il mio ingenuo romanticismo. Non perdo terre-
no e le parlo con foga dei miei esami, del piacere di
abbandonare la scuola, di entrare nella vita, di prose-
guire gli studi musicali, del concorso al posto di assi-
stente nelle scuole di Milano, al quale prenderò parte
in ottobre.
- Anch’io dovrò studiare molto. Il mio diploma è priva-
to e in ottobre dovrò sostenere l’esame di licenza ad

“La passione dominante”
L’autobiografia di Felice Lattuada (41ma puntata)

Tornando da Milano ad Abbiategrasso in treno, Felice fa
l'esperienza a cui ogni uomo della sua sensibilità prima o
poi è destinato: l'incontro con la donna angelicata, l'esse-
re folgorato da un ideale di donna più che dalla donna
che ti è di fronte. Un'esperienza estatica e anche etica,
un'esaltazione un po' mistica. Mentre lei è perfetta
(anche se magari destinata a rivelarsi donna fatale), lui
sente di appartenere tutto al mondo materiale come mai
gli è capitato, di essere in balìa dei sensi; e tuttavia perce-
pisce che quell'incontro, quell'abbandono, può essere
un'occasione di riscatto e di purificazione (proprio men-
tre la passionalità erompe).

Mario Comincini

una scuola normale pubblica.
- Se non le sembra presunzione, volentieri l’aiuterei a
prepararsi.
- Non c’è di mezzo che mio padre, e non è poco. Io ne
sarei lietissima.
E sorride, ma sempre con deliziosa compostezza ari-
stocratica. Penso che forse anch’io in collegio avrei
raggiunto quella sua educata misura nelle parole e nei
gesti, e mi sarei liberato da tutti i riflessi della mia vita
libera senza censori alle costole.
Ma non mi sento più a tempo per toccare una simile
perfezione e mi lascio andare alla mia esuberanza
che, forse per contrasto, mi sembra non le dispiaccia.
All’arrivo ho le orecchie rosse, e già soffro di dovermi
staccare da lei quando i suoi parenti l’attorniano e me
la portano via.
A casa racconto le mie novità, ma non ho più il mio
entusiasmo, il mio brio nell’interessare, nel costringe-
re tutti a seguire le mie vicende. Il pensiero di lei mi
perseguita, entra in ogni discorso, impallidisce il pia-
cere che avevo sempre rivedendo fratelli e sorelle,
padre e madre. Il suo sorriso? darebbe ali ad ogni mia
parola. Invece non c’è, e tutto è grigio e spento. Invoco
le ombre della notte e il silenzio per ripararmi nel
ricordo delle sue grazie, per assorbirmi dell’incanto
che mi penetrava quando ero vicino a lei in treno, e la
sentivo sciogliere lentamente le sue parole senza
scomporsi, e ferendomi solo con gli sguardi lunghi dei
suoi occhi neri.
Il primo pensiero al risveglio è di cercarla, di vederla.
Non resisto alla tentazione di domandare di lei a casa
sua, verso le undici.

Non c’è. È da sua sorella Enrica.
Corro, volo sul sentiero lungo il naviglio di Bereguardo.
Là lontano, nel giardino della sorella, vedo una figura
bianca che spicca e si muove fra i ciuffi colorati delle
aiuole che la circondano.
- È lei, è lei, la mia farfalla.
Irrompo dal cancelletto del giardino invece che dalla
porta di casa, con meraviglia di sua sorella.
Rimedio con quattro confuse parole di scusa e sono
solo con lei tutta bianca, sorridente, sotto il bel sole
estivo, con le nere chiome dai riflessi bluastri e le
trecce che le scendono sulle spalle.
Il suo corpo, liberato dalla mantellina e dalle ampie
gonne del costume collegiale, è robusto ma snello e
armonioso. Le parlo con un certo disordine: di dentro
il fiume delle sensazioni sembra straripare verso le
più aperte confessioni. Le parole vengono alla super-
ficie come soffi, come respiri intermittenti della circo-
lante fiumana, che sembrava bruciarmi del suo calo-
re. E lei, lei?
La mia meraviglia cresce. Lei non è di questo mondo.
Il suo sorriso non tradisce nulla delle emozioni che mi
turbano. Si stende come ombra placida sul fiume che
sussulta, e sembra guardarlo con compiacenza, quasi
invitarlo a inabissarsi per sorridergli ancora, proprio
come può fare una dea che dall’alto contempli questi
poveri uomini folli, impastati di miserabile argilla che
s’infiamma, anche senza contatto, alla sola apparizio-
ne di una sostanza celeste.
È dunque in collegio che s’impara questa mirabile
calma, questo dominio di sè?
- Domani studieremo insieme. Il permesso è già dato.
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� Picasso, pur essendo superlativo, fatica a oltrepas-
sare la sua grandiosa abilità decorativa, che lo trattie-
ne molto spesso al di qua di altre soglie. Se lo guardi
in un certo modo lo devi idolatrare, se lo guardi in un
altro modo sembra proprio che a lui, rispetto ai grandi
(a lui, che sembra abbia tutto), manchi invece qualco-
sa. Come a un campione di decatlon.

� Bisogna stare molto attenti, comunque, nel critica-
re Picasso. Se si parla male del padre, cosa mai si
dovrà dire dei suoi tanti figli attuali e infiniti nipotini?
Dico questo per chi è facile alla condanna dei grandi e
all'esaltazione dei nani.

� Non si arriva alla sintesi partendo da un vuoto. E'
questione di percorso, di volontà di percorso, duran-
te il quale è necessario usare il machete o la piccoz-
za. Qualunque oggetto noi mettessimo in un vuoto
bell’e fatto, senza un vaglio preliminare della nostra
mente, ma solo perché ci potrebbe sembrare che sta
bene lì, quell’oggetto porterebbe in sé, comunque
fosse rappresentato, la falsità leziosa dell’ornamen-
to. Se rimanesse invece l'unico elemento visivo non
eliminato, potrebbe diventare il fiore della foresta, il
sole della vetta.

Non è detto che per capire un altro occorra fare uno
sforzo d'intelligenza. Può darsi che sia sufficiente

ragionare da cretini.
Studiare la stesura di un’ opera significa consolidare

in sé la certezza che questa non ci possa sorprendere
con qualche sua crisi; bisogna essere abili a dominar-
la in anticipo. Il picassiano Non cerco, trovo può esse-
re romanticamente affascinante, ma anche dilettante-
scamente becero. La seguente asserzione di Seneca
(Epist., 29, 3): “Non est ars, quae ad effectum casu
venit” (Non è arte quella che ottiene un effetto per puro
caso), non era forse poi così sbagliata. Se la libertà che
genera il forte gesto esecutivo è autentica, non è mai
casuale anche se appare trovata, perché è segreta-
mente pilotata da un senso.

Luca Vernizzi

Riflessioni

Alla donna non
parve vero: dopo mesi passati tra dubbi ed incertezze
accompagnati dalla costante Litania.......” No, questo
no ...questo no...questo no....questo nemmeno...”
finalmente Daniele aveva deciso cosa fare dopo la
terza media.
Un sorriso a 102 denti si fece largo sul viso della bella
signora, felicissima che il figlio avesse scelto una
strada per il suo futuro. E poi, che bella professione
quella di San Giuseppe! Ma il bel sogno era destinato
a scontrarsi con la dura realtà. Bisognava infatti tro-
vare una scuola per falegnami visto che imparare la
nobile arte come apprendista di un artigiano, a quat-
tordici anni, è cosa vietata dallo stato.
Vai con internet, scuole professionali, provincia di
Pavia....no, nessuna scuola per lavoratori di legno.
L'ultima è stata chiusa cinque anni fa per ….per...per
non si sa!!!! Vai nell'immensa provincia di Milano:
Falegname no, ma una scuola per lavoratore del
legno nell'edilizia c'è , a Legnano!!
Un po' distante ma un tentativo si poteva fare. La gen-
tile impiegata spiegò al telefono che la sezione in
oggetto non era più attiva. Vai in tutta la Lombardia:
mobiliere a Cantù o liutaio a Cremona. Impossibili!!
La povera donna si accasciò sulla tastiera e due lacri-
me rigarono il viso del figlio mentre un sonoro “mac-
come”!?!?! Gli usciva dalle labbra.
“Allora mamma non posso diventare falegname?”
“..Qui in zona scuole non ce ne sono...”
Rassegnati entrambi cominciarono a cuccarsi tutti gli
“Open day” della provincia pavese fino ad approdare
ad un Istituto per Geometri.
“Dai mamma, magari qualcosa riesco a costruire”
“Certo Daniele certo...”

E l'iscrizione fu fatta li... Tra cinque anni avremo l'en-
nesimo geometra in più (inversamente proporzionale
alla crisi dell'edilizia) è l'ennesimo artigiano in meno.
Ma è possibile che un ragazzo non possa fare un sano
e appassionante mestiere con il quale coniugare abi-
lità manuale e fantasia???
E perché deve buttar via anni di vita per uno studio
che non lo indirizzerà mai verso un lavoro e non può
cercare d' impararsi una professione da chi già la fa
da anni?? Certo, probabilmente poi andrà all'universi-
tà facendo una facoltà che non amerà perché quelle
che gli piacciono sono tutte a numero chiuso.
Praticamente la sua vita sarà un terno al lotto.
Intanto nei ministeri discutono su rinnovamento del
mondo della scuola, scusate ma mi vien da ridere!!
Sogna Daniele, sogna....prima o poi arriverà un altro
Don Bosco.

Il Gallo
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� Picasso, pur essendo superlativo, fatica a oltrepas-
sare la sua grandiosa abilità decorativa, che lo trattie-
ne molto spesso al di qua di altre soglie. Se lo guardi
in un certo modo lo devi idolatrare, se lo guardi in un
altro modo sembra proprio che a lui, rispetto ai grandi
(a lui, che sembra abbia tutto), manchi invece qualco-
sa. Come a un campione di decatlon.

� Bisogna stare molto attenti, comunque, nel critica-
re Picasso. Se si parla male del padre, cosa mai si
dovrà dire dei suoi tanti figli attuali e infiniti nipotini?
Dico questo per chi è facile alla condanna dei grandi e
all'esaltazione dei nani.

� Non si arriva alla sintesi partendo da un vuoto. E'
questione di percorso, di volontà di percorso, duran-
te il quale è necessario usare il machete o la piccoz-
za. Qualunque oggetto noi mettessimo in un vuoto
bell’e fatto, senza un vaglio preliminare della nostra
mente, ma solo perché ci potrebbe sembrare che sta
bene lì, quell’oggetto porterebbe in sé, comunque
fosse rappresentato, la falsità leziosa dell’ornamen-
to. Se rimanesse invece l'unico elemento visivo non
eliminato, potrebbe diventare il fiore della foresta, il
sole della vetta.

Non è detto che per capire un altro occorra fare uno
sforzo d'intelligenza. Può darsi che sia sufficiente

ragionare da cretini.
Studiare la stesura di un’ opera significa consolidare

in sé la certezza che questa non ci possa sorprendere
con qualche sua crisi; bisogna essere abili a dominar-
la in anticipo. Il picassiano Non cerco, trovo può esse-
re romanticamente affascinante, ma anche dilettante-
scamente becero. La seguente asserzione di Seneca
(Epist., 29, 3): “Non est ars, quae ad effectum casu
venit” (Non è arte quella che ottiene un effetto per puro
caso), non era forse poi così sbagliata. Se la libertà che
genera il forte gesto esecutivo è autentica, non è mai
casuale anche se appare trovata, perché è segreta-
mente pilotata da un senso.

Luca Vernizzi

Riflessioni
Mestiere 

antico
Alla donna non

parve vero: dopo mesi passati tra dubbi ed incertezze
accompagnati dalla costante Litania.......” No, questo
no ...questo no...questo no....questo nemmeno...”
finalmente Daniele aveva deciso cosa fare dopo la
terza media.
Un sorriso a 102 denti si fece largo sul viso della bella
signora, felicissima che il figlio avesse scelto una
strada per il suo futuro. E poi, che bella professione
quella di San Giuseppe! Ma il bel sogno era destinato
a scontrarsi con la dura realtà. Bisognava infatti tro-
vare una scuola per falegnami visto che imparare la
nobile arte come apprendista di un artigiano, a quat-
tordici anni, è cosa vietata dallo stato.
Vai con internet, scuole professionali, provincia di
Pavia....no, nessuna scuola per lavoratori di legno.
L'ultima è stata chiusa cinque anni fa per ….per...per
non si sa!!!! Vai nell'immensa provincia di Milano:
Falegname no, ma una scuola per lavoratore del
legno nell'edilizia c'è , a Legnano!!
Un po' distante ma un tentativo si poteva fare. La gen-
tile impiegata spiegò al telefono che la sezione in
oggetto non era più attiva. Vai in tutta la Lombardia:
mobiliere a Cantù o liutaio a Cremona. Impossibili!!
La povera donna si accasciò sulla tastiera e due lacri-
me rigarono il viso del figlio mentre un sonoro “mac-
come”!?!?! Gli usciva dalle labbra.
“Allora mamma non posso diventare falegname?”
“..Qui in zona scuole non ce ne sono...”
Rassegnati entrambi cominciarono a cuccarsi tutti gli
“Open day” della provincia pavese fino ad approdare
ad un Istituto per Geometri.
“Dai mamma, magari qualcosa riesco a costruire”
“Certo Daniele certo...”

E l'iscrizione fu fatta li... Tra cinque anni avremo l'en-
nesimo geometra in più (inversamente proporzionale
alla crisi dell'edilizia) è l'ennesimo artigiano in meno.
Ma è possibile che un ragazzo non possa fare un sano
e appassionante mestiere con il quale coniugare abi-
lità manuale e fantasia???
E perché deve buttar via anni di vita per uno studio
che non lo indirizzerà mai verso un lavoro e non può
cercare d' impararsi una professione da chi già la fa
da anni?? Certo, probabilmente poi andrà all'universi-
tà facendo una facoltà che non amerà perché quelle
che gli piacciono sono tutte a numero chiuso.
Praticamente la sua vita sarà un terno al lotto.
Intanto nei ministeri discutono su rinnovamento del
mondo della scuola, scusate ma mi vien da ridere!!
Sogna Daniele, sogna....prima o poi arriverà un altro
Don Bosco.

Il Gallo

“Mamma, voglio fare il falegname!!!”
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Cose da brividi
“Dottore, ho provato a chiamarla tutto il pomeriggio!
Sul fisso sempre occupato ed al cellulare nessuna
risposta, ma insomma, non è possibile !!!”.Ebbene si,
lo confesso, faccio cose che fanno rabbrividire i
comuni mortali e mi faranno ben presto entrare nella
categoria dei folli: quando entro in ambulatorio metto
il cellulare in bagno e mentre sto visitando, se non ho
collaboratori, stacco anche il telefono fisso.
Per finire, roba da non credere, ho messo in sala
d'aspetto svariati cartelli che invitano i clienti a spe-
gnere i “phone” vari prima di accedere alla sala visite.
Devo anche ammettere che il gestore della mia linea
telefonica fa un po' quello che vuole. Mi ha installato
un cazzillo luminescente che a mia insaputa a volte fa
partire segreterie telefoniche, a volte manda messag-
gi che mi danno per disperso, a volte dice che non

esisto e a volte mi stacca semplicemente la linea.
Naturalmente a sua discrezione e senza avvisare.
Detto questo consentite una disperata difesa della
mia posizione. Non so voi ma non sopporto più suo-
nerie strane e rumorini insoliti. Gente, non si può più
vivere: ovunque è tutto un fiorire di musichette, goc-
ciolii, plick e plok, uccellini, fischietti e scorreggette
varie. Complici i telefonini, sembra di vivere perenne-
mente in una gigantesca sala giochi.
La maggior parte degli esseri umani, soprattutto ado-
lescenti e giovani, fa una cosa ma ha la mente con-
centrata sui “rimpirliphone”. Tutti aggrappati, in ogni
momento, a questi aggeggi.
Come faccio a spiegre un concetto ad uno che ogni
due e tre distrae lo sguardo perché aspetta un sms?!?
Visitare un animale e poter parlare con il proprietario
senza essere continuamente interrotti mi sembra non
solo un diritto ma anche una forma di rispetto per
tutti. Oramai per finire un discorso ci metto il triplo del
tempo. Complici i tariffari fissi rispondere al telefono
può diventare una interminabile tortura, con le orec-
chie che diventano bollenti. Non è bello utilizzare i
30.000 minuti residui parlando con veterinario che
magari sta litigando con un pestifero randagio che
non ne vuol sapere di farsi controllare. Giuro, per un
po' ci ho provato....
I nostri quattrozampe non sono tecnologici e mal sop-
portano questi bombardamenti sonori. Non è bello
trovarsi un gatto artigliato alla schiena perché spa-
ventato da una suoneria o semplicemente perché il
proprietario lo ha mollato per rispondere ad una chia-
mata. Chiudo con un invito. Quando venite da me,
provate a spegnere tutto e ad accendere la mente.
Scoprirete quanto è bello parlarsi a quattrocchi...

Il Gallo

L ’ A N G O L O  D E L  G A L L O

Osservatorio: come risparmiare energia 
e soldi usando correttamente la lavatrice
� Gli elettrodomestici come la
lavatrice o il frigorifero sono i
maggiori consumatori di energia
in casa: l’uso quotidiano di questi
strumenti, quindi, fa lievitare la
bolletta e le famiglie si chiedono
come risparmiare sui costi del-
l’energia elettrica. I consigli che
si trovano sul web sono tanti,
vediamo dunque quali sono i più
utili per risparmiare energia e
soldi e contemporaneamente
tutelare l’ambiente.
Innanzitutto se si vuole rispar-
miare sulla bolletta della luce è
bene informarsi sulle proposte
commerciali diIllumia oppure
Enel o Edison: con una offerta
conveniente sul libero mercato,
infatti, è possibile tagliare i costi
dell’energia, ma è bene scegliere
fra tariffa monoraria o bioraria a
seconda delle proprie abitudini di
consumo. Se ad esempio di gior-
no lavoriamo e stiamo in casa
prevalentemente la sera e nei
weekend, allora sarà meglio atti-
vare una tariffa bioraria che
diversifica i costi dell’energia
elettrica fra ore diurne e ore sera-
li; viceversa se siamo in pensione
oppure lavoriamo la sera e nei
weekend allora sarà meglio opta-

re per un’offerta monoraria.
Ma passiamo nello specifico
all’uso di elettrodomestici e lava-
trice: come detto questi strumen-
ti per la casa sono i più energivo-
ri di tutti, ma grazie agli ecobonus
2014 è possibile acquistare un
elettrodomestico (come lavatrice,
frigorifero o forno) di classe A o
superiori e avere detrazioni fisca-
li per il 50% della spesa effettua-
ta. Gli elettrodomestici di classe
A, A+, A++ o A+++, infatti, per-

mettono di risparmiare molta
energia e ottimizzare i consumi: è
vero costano di più rispetto agli
apparecchi a bassa efficienza
energetica, ma l’investimento ini-
ziale sarà ricompensato dal
risparmio in bolletta.  Per accer-
tarsi della classe energetica di
appartenenza di un elettrodome-
stico occorre guardare l’apposita
etichetta colorata e la scheda
tecnica.
Per farsi un’idea di quanto si può
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risparmiare ad esempio con una
lavatrice di classe A basta met-
terla a confronto con un prodotto
di classe C: per un lavaggio di 5
kg di biancheria in cotone a 60°
con l’elettrodomestico ad alta
efficienza energetica si taglia del
35% il consumo di energia, del
50% l’utilizzo di acqua e anche
del 47% l’uso di detersivo.
Veniamo ora a pratici consigli per
risparmiare energia facendo la
lavatrice. 
La regola numero uno è program-
mare i cicli di lavaggio: è inutile
fare tanti lavaggi isolati, ma è più
conveniente accumulare la bian-
cheria e fare la lavatrice a pieno
carico, magari accenderla nelle
ore notturne dove si può sfruttare
una tariffa energetica agevolata
(se abbiamo un contratto di tipo
biorario). 

Regola numero due: evitare i pre-
lavaggi. Sono poco efficaci, ma
consumano tanta energia. Se
abbiamo problemi di “durezza
dell’acqua” consigliamo di usare
l’anticalcare e fare cicli a vuoto
con l’aceto una volta ogni due
mesi. Per l’ottimizzazione dei
consumi energetici (e per il
risparmio di denaro) consigliamo
inoltre di fare una costante
manutenzione sull’apparecchio e
pulire spesso il filtro. 
Regola numero tre: evitare lavag-
gi a temperature troppo alte.
Sempre meglio evitare di usare
l’acqua bollente per la lavatrice.
La maggior parte dell’energia
consumata dall’elettrodomestico,
infatti, serve a riscaldare l’acqua
e con un lavaggio a 60 gradi piut-
tosto che a 90 si può risparmiare
fino al 30% di energia. Per quan-

to riguarda l’attenzione all’am-
biente, poi, non abusiamo del
detersivo e utilizziamo soltanto la
quantità necessaria per il lavag-
gio. Questi prodotti, infatti, hanno
contenuti chimici e solventi che
possono inquinare il sistema idri-
co e fognario. 
Per quantificare il detersivo, quin-
di, utilizziamo il misurino e tenia-
mo a mente che di norma si pos-
sono usare 25 ml di sapone per
ogni kg di biancheria. 
Risparmiare energia e tutelare
l’ambiente è quindi possibile
anche se si utilizzano gli elettro-
domestici. 
Il consiglio finale è quello di sfrut-
tare gli ecobonus 2014 per acqui-
stare apparecchi ad alta efficien-
za o installare sul tetto i pannelli
solari per il riscaldamento del-
l’acqua.

� In Italia e in Europa scatta
l’allarme rapine e truffe ai
Bancomat: solo nel 2013 sono
stati manomessi mille sportelli
Atm su 48mila. Che si faccia affi-
damento al circuito di pagamento
Visa, MasterCard, o American
Express, il dubbio tra i consuma-
tori è spesso quello della reale
sicurezza dei pagamenti online.
Lo sa bene chi ha provato a navi-
gare su siti e-commerce ma non
ha mai effettuato una transazione,
chi pensa, quindi, che pagamenti
offline e prelievi al Bancomat
siano più sicuri: alcuni episodi
degli ultimi giorni mostrano come
la sicurezza di chi si affida a cir-
cuiti offline sia spesso minata.
A Parigi, la sera di Pasqua, un turi-
sta si dirige tranquillamente allo
sportello di un Bancomat, poco
distante dalla Cattedrale di Notre
Dame; dietro di lui una banda di
ragazzini pronti a colpirlo alle
spalle. Da tempo ormai nella capi-
tale francese è scattato l’allarme
per le rapine ai bancomat, come
si legge in questo articolo di
Repubblica: siamo tutti molto
attenti a chiudere borsa e zaino, a
tenerli ben stretti a noi mentre
siamo sui mezzi pubblici, ma agli
sportelli crediamo di essere al
sicuro.
Sbagliato: la truffa è dietro l’ango-

lo, anzi, l’attacco agli sportelli
Bancomat è diventata prassi
comune per ragazzini e adole-
scenti che vogliono fare “soldi
facili”. Di solito agiscono in grup-
po, spiega il colonnello
Massimiliano Sole a La Stampa, e
utilizzano metodi furbi e il più
delle volte non si tratta di vere e
proprie rapine.
Ipotizziamo che una donna stia
prelevando come suo solito, digi-
tando per l’ennesima volta il Pin,
richiedendo abitualmente la rice-
vuta: sovrappensiero, non si
accorgerà dell’innocua ragazza
che, accanto a lei, ha “per sba-
glio” fatto cadere le chiavi di
casa; non si accorgerà nemmeno
del fatto che la ragazza in que-
stione, raccogliendo le chiavi, ha
buttato un occhio, o anche due,
sul codice.
Con uno stratagemma ancora più
sofisticato, e che coinvolge di
solito fino a quattro persone, alcu-
ni riescono a scambiare la carta
del malcapitato con una identica:
in questo modo, senza aggressio-
ni di sorta, otterranno sia
Bancomat che Pin. Una truffa pra-
ticamente invisibile.
Massimiliano Sole svela inoltre un
altro trucco poco aggressivo sulle
persone, chiamato cash trapping,
un metodo ingegnoso che blocca

il denaro all’interno dell’Atm.
Inserendo una forcella di metallo
nella bocchetta che eroga il
denaro, le banconote non usci-
ranno. Il cliente che prova a pre-
levare, non vedrà uscire i soldi e,
piuttosto indispettito, deciderà di
chiamare più tardi la banca;
allontanandosi, non saprà che il
prelievo è riuscito e qualcuno ha
rimosso la forcella e preso il
denaro al posto suo.
Le truffa ai Bancomat sono quindi
dietro l’angolo, sotto i nostri occhi,
e si presentano sotto le forme più
disparate; quali precauzioni per
non rimanere senza soldi, senza
carta, senza Pin? Precauzione
scontata, ma evidentemente non
praticata, è nascondere con una
mano il codice al momento il cui
viene digitato, e per nessuna
ragione scriverlo su un pezzo di
carta o sul telefono cellulare.
Camuffarlo tra i numeri della
rubrica, renderlo poco riconosci-
bile o addirittura invisibile può
essere una giusta soluzione; inol-
tre, diffidare di tastiere che digita-
no male i tasti, di bocchette mar-
tellate: potrebbero essere stati
manomessi al fine di realizzare un
cash trapping perfetto. Cambiare
Atm, anche se dovesse costare
quei 2 euro di commissioni.

Osservatorio: prelievi con carta di credito, 
attenzione alle truffe al bancomat
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� Dal 1° Giugno 2014 anche i
condizionatori dovranno essere
dotati, come per le caldaie, di un
libretto di impianto conforme al
modello riportato nel decreto mini-
steriale. (Decreto Ministeriale 10
febbraio 2014 (G.U. N. 55 del
7/3/14). Inoltre se la potenza del-
l’impianto è superiore ai 10/12 kW
saranno soggetti a verifiche perio-

diche e all’obbligo di trasmissione
del rapporto di controllo dell’effi-
cienza energetica. La periodicità
della verifica cambia a secondo
della potenza e fino a 100 kW è
prevista ogni 4 anni come per le
caldaie.   L’obbligo di dotazione del
libretto riguarda sia gli impianti
esistenti che quelli nuovi. 
L’obbligo di dotarsi del libretto per

l’impianto esistente è in capo al
singolo proprietario  (consumatore
utente) oppure all’amministratore
per impianti condominiali. 
Il modello del libretto (compreso le
istruzioni per la compilazione)  è
scaricabile sul sito web del
Ministero dello Sviluppo Eco -
nomico.   I proprietari e/o ammini-
stratori che non ottemperino agli
obblighi di legge sono previste
sanzioni che variano da 500,00 a
3.000,00 euro. 

IMPIANTI TERMICI: 
DAL 1° GIUGNO NUOVO LIBRETTO

Risparmiare sulla spesa del toner 
per la stampante: per risparmiare 
basta cambiare “carattere” 

CURIOSITÀ

� Fino al 24% di costi di stampa
in meno se si cambia il font: per chi
passa dal Times New Roman (il
classico carattere utilizzato per i
documenti word) al più economico
Garamond, il risparmio della spesa
per l’inchiostro è assicurato. Il
motivo è semplice: font come
Times New Roman o anche
Century Gothic, quando vengono
stampati, richiedono una grande
quantità di inchiostro a differenza
di quanto accade per caratteri
come Garamond. 
E’ il risultato della ricerca di un gio-
vano studente della Pennsylvania,
che con un apposito software ha
calcolato il consumo di inchiostro
di diversi font, concentrandosi
sulle lettere più utilizzate nella lin-

gua inglese (e,t,a,o,r). 
Conclusione: cambiando font da
Times New Roman a Garamond
l’amministrazione USA potrebbe
risparmiare addirittura 135 milioni
di dollari all’anno. 
E in attesa di una reale digitalizza-
zione cambiare carattere di
stampa potrebbe essere
una buona idea anche
per l’amministra-
zione italiana
(considerato 
che l’uti-
lizzo 
della 

carta è ancora più che diffuso,
nonostante una progressiva de
materializzazione dei documenti e
degli archivi). 

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Delibera di C.C. n. 9 del  29-04-2014
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIO-
NE ANNO 2013.           

IL CONSIGLIO COMUNALE
Uditi i riferiti interventi
Viste le disposizioni previste dall'art. 151, VII comma,
D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 relative alla formazione del
Rendiconto della gestione comprendente il conto del
bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio;

Visto il conto reso dal Tesoriere del Comune pre-
sentato nel termine di legge, corredato di tutti gli atti
ed i documenti relativi agli incassi ed ai pagamenti;

Atteso che, con determinazione n.67 del
27.03.2014, a firma del responsabile dell’area ammi-
nistrativa contabile, si è provveduto al riaccertamento
dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi
2013 e precedenti, a norma dell'art. 228, II e III
comma, del D.Lgs. 267/2000;

Rilevato che la Giunta Comunale, con la collabora-
zione dei servizi competenti, ha provveduto alla forma-
zione del conto del bilancio, in conformità alle vigenti
disposizioni in materia giuridico contabile;

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 164,
della Legge 266/2005 “Legge Finanziaria 2006” que-
sta Amministrazione Comunale non è tenuta alla ste-
sura del conto economico, in quanto ha una popolazio-
ne inferiore ai 3000 abitanti;

Visto:
a. il conto del bilancio della gestione finanziaria 2013;
b. il conto generale del patrimonio che riassume il
valore degli immobili, dei mobili, dei crediti e dei debi-
ti e le variazioni degli stessi che sono derivate dalla
gestione del bilancio o da altre cause;
c. il conto del patrimonio al 31.12.2013 redatto nel
rispetto delle vigenti normative e considerato  che
questa Amministrazione ha concluso i lavori di rico-
struzione dell'inventario dei beni dello stato patrimo-
niale coerentemente alle prescrizioni del D.Lgs.
267/2000;

Vista la relazione illustrativa dei risultati della
gestione, di cui all'art. 151, VI comma, del D.Lgs.
267/2000 approvata con deliberazione della Giunta
Comunale n.39 del 26.03.2014;

Rilevato che il Revisore dei Conti ha provveduto, in
conformità allo statuto ed al regolamento di contabili-

tà del Comune, alla verifica della corrispondenza del
rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo
apposita relazione che accompagna la presente deli-
berazione, in conformità a quanto stabilito dall'art.
239, I comma lettera d), del D.Lgs. 267/2000;

Visto il D.Lgs. 267/2000 e in particolare l’art.42,
comma 2 lettera b e l’art.227;

Visto lo Statuto del Comune;
Visto il vigente regolamento comunale di contabili-

tà;
Recepito il parere di regolarità tecnica espresso ai
sensi dell’art.49, comma I, della D.Lgs. 18.08.2000, n.
267;
Con nove voti favorevoli, tre contrari (Pasini, Poirè e
Cipolat-Mis) e un astenuto (Casati), resi per alzata di
mano dai tredici Consiglieri presenti; 

DELIBERA
1. Di approvare il conto del bilancio della gestione
2013, reso dal tesoriere comunale Banca Monte dei
Paschi di Siena, nelle risultanze finali così come evin-
cesi dal rendiconto medesimo, dando atto che la
gestione riassuntiva finanziaria risulta essere la
seguente:
2. Di approvare, altresì, il conto del patrimonio:
3. Di prendere atto che l’Ente ha raggiunto l’obiettivo
di competenza mista per l’anno 2013 stabilito dalla
normativa in materia di patto di stabilità e ha provve-
duto a trasmettere, il 18.03.2014, al Ministero del-
l’economia e delle finanze la certificazione secondo i
prospetti allegati al Decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;
4. Di prendere atto che con determinazione n.67 del
27.03.2014 si è provveduto al riaccertamento dei resi-
dui attivi e passivi alla chiusura dell'esercizio 2013,
che si allega al presente atto;
5. Di prendere atto del contenuto della relazione che
accompagna il rendiconto della gestione 2013, appro-
vata con atto G.C. n.39 del 26.03.2014;
6. Di prendere atto della relazione del revisore dei
conti effettuata il 31.03.2014;
7. Di prendere atto che si è provveduto alla parifica-
zione dei conti degli agenti contabili e del tesoriere;
8. Di disporre di rendere noto al pubblico, a norma di
Legge, l'avvenuta approvazione del rendiconto della
gestione 2013 mediante pubblicazione dell’avvenuta
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� Dal 1° Giugno 2014 anche i
condizionatori dovranno essere
dotati, come per le caldaie, di un
libretto di impianto conforme al
modello riportato nel decreto mini-
steriale. (Decreto Ministeriale 10
febbraio 2014 (G.U. N. 55 del
7/3/14). Inoltre se la potenza del-
l’impianto è superiore ai 10/12 kW
saranno soggetti a verifiche perio-

diche e all’obbligo di trasmissione
del rapporto di controllo dell’effi-
cienza energetica. La periodicità
della verifica cambia a secondo
della potenza e fino a 100 kW è
prevista ogni 4 anni come per le
caldaie.   L’obbligo di dotazione del
libretto riguarda sia gli impianti
esistenti che quelli nuovi. 
L’obbligo di dotarsi del libretto per

l’impianto esistente è in capo al
singolo proprietario  (consumatore
utente) oppure all’amministratore
per impianti condominiali. 
Il modello del libretto (compreso le
istruzioni per la compilazione)  è
scaricabile sul sito web del
Ministero dello Sviluppo Eco -
nomico.   I proprietari e/o ammini-
stratori che non ottemperino agli
obblighi di legge sono previste
sanzioni che variano da 500,00 a
3.000,00 euro. 

Risparmiare sulla spesa del toner 
per la stampante: per risparmiare 
basta cambiare “carattere” 

� Fino al 24% di costi di stampa
in meno se si cambia il font: per chi
passa dal Times New Roman (il
classico carattere utilizzato per i
documenti word) al più economico
Garamond, il risparmio della spesa
per l’inchiostro è assicurato. Il
motivo è semplice: font come
Times New Roman o anche
Century Gothic, quando vengono
stampati, richiedono una grande
quantità di inchiostro a differenza
di quanto accade per caratteri
come Garamond. 
E’ il risultato della ricerca di un gio-
vano studente della Pennsylvania,
che con un apposito software ha
calcolato il consumo di inchiostro
di diversi font, concentrandosi
sulle lettere più utilizzate nella lin-

gua inglese (e,t,a,o,r). 
Conclusione: cambiando font da
Times New Roman a Garamond
l’amministrazione USA potrebbe
risparmiare addirittura 135 milioni
di dollari all’anno. 
E in attesa di una reale digitalizza-
zione cambiare carattere di
stampa potrebbe essere
una buona idea anche
per l’amministra-
zione italiana
(considerato 
che l’uti-
lizzo 
della 

carta è ancora più che diffuso,
nonostante una progressiva de
materializzazione dei documenti e
degli archivi). 
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DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Delibera di C.C. n. 9 del  29-04-2014
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIO-
NE ANNO 2013.           

IL CONSIGLIO COMUNALE
Uditi i riferiti interventi
Viste le disposizioni previste dall'art. 151, VII comma,
D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 relative alla formazione del
Rendiconto della gestione comprendente il conto del
bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio;

Visto il conto reso dal Tesoriere del Comune pre-
sentato nel termine di legge, corredato di tutti gli atti
ed i documenti relativi agli incassi ed ai pagamenti;

Atteso che, con determinazione n.67 del
27.03.2014, a firma del responsabile dell’area ammi-
nistrativa contabile, si è provveduto al riaccertamento
dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi
2013 e precedenti, a norma dell'art. 228, II e III
comma, del D.Lgs. 267/2000;

Rilevato che la Giunta Comunale, con la collabora-
zione dei servizi competenti, ha provveduto alla forma-
zione del conto del bilancio, in conformità alle vigenti
disposizioni in materia giuridico contabile;

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 164,
della Legge 266/2005 “Legge Finanziaria 2006” que-
sta Amministrazione Comunale non è tenuta alla ste-
sura del conto economico, in quanto ha una popolazio-
ne inferiore ai 3000 abitanti;

Visto:
a. il conto del bilancio della gestione finanziaria 2013;
b. il conto generale del patrimonio che riassume il
valore degli immobili, dei mobili, dei crediti e dei debi-
ti e le variazioni degli stessi che sono derivate dalla
gestione del bilancio o da altre cause;
c. il conto del patrimonio al 31.12.2013 redatto nel
rispetto delle vigenti normative e considerato  che
questa Amministrazione ha concluso i lavori di rico-
struzione dell'inventario dei beni dello stato patrimo-
niale coerentemente alle prescrizioni del D.Lgs.
267/2000;

Vista la relazione illustrativa dei risultati della
gestione, di cui all'art. 151, VI comma, del D.Lgs.
267/2000 approvata con deliberazione della Giunta
Comunale n.39 del 26.03.2014;

Rilevato che il Revisore dei Conti ha provveduto, in
conformità allo statuto ed al regolamento di contabili-

tà del Comune, alla verifica della corrispondenza del
rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo
apposita relazione che accompagna la presente deli-
berazione, in conformità a quanto stabilito dall'art.
239, I comma lettera d), del D.Lgs. 267/2000;

Visto il D.Lgs. 267/2000 e in particolare l’art.42,
comma 2 lettera b e l’art.227;

Visto lo Statuto del Comune;
Visto il vigente regolamento comunale di contabili-

tà;
Recepito il parere di regolarità tecnica espresso ai
sensi dell’art.49, comma I, della D.Lgs. 18.08.2000, n.
267;
Con nove voti favorevoli, tre contrari (Pasini, Poirè e
Cipolat-Mis) e un astenuto (Casati), resi per alzata di
mano dai tredici Consiglieri presenti; 

DELIBERA
1. Di approvare il conto del bilancio della gestione
2013, reso dal tesoriere comunale Banca Monte dei
Paschi di Siena, nelle risultanze finali così come evin-
cesi dal rendiconto medesimo, dando atto che la
gestione riassuntiva finanziaria risulta essere la
seguente:
2. Di approvare, altresì, il conto del patrimonio:
3. Di prendere atto che l’Ente ha raggiunto l’obiettivo
di competenza mista per l’anno 2013 stabilito dalla
normativa in materia di patto di stabilità e ha provve-
duto a trasmettere, il 18.03.2014, al Ministero del-
l’economia e delle finanze la certificazione secondo i
prospetti allegati al Decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;
4. Di prendere atto che con determinazione n.67 del
27.03.2014 si è provveduto al riaccertamento dei resi-
dui attivi e passivi alla chiusura dell'esercizio 2013,
che si allega al presente atto;
5. Di prendere atto del contenuto della relazione che
accompagna il rendiconto della gestione 2013, appro-
vata con atto G.C. n.39 del 26.03.2014;
6. Di prendere atto della relazione del revisore dei
conti effettuata il 31.03.2014;
7. Di prendere atto che si è provveduto alla parifica-
zione dei conti degli agenti contabili e del tesoriere;
8. Di disporre di rendere noto al pubblico, a norma di
Legge, l'avvenuta approvazione del rendiconto della
gestione 2013 mediante pubblicazione dell’avvenuta
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esecutività sul sito del Comune;
9. Di prendere atto che il rendiconto della gestione
2013, il conto del patrimonio, la relazione del revisore
dei conti e tutti gli allegati sono depositato presso il
servizio di segreteria e a disposizione di chiunque vi
abbia interesse.
Il Consigliere Pasini motiva il voto contrario perché non
è stato condiviso l’impegno delle somme derivanti
dalla vendita della Cascina Luisola.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con nove voti favorevoli, tre contrari (Pasini, Poirè e
Cipolat-Mis) e un astenuto (Casati), resi per alzata di
mano dai tredici Consiglieri presenti;

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 10 del  29-04-2014
OGGETTO: ASSUNZIONE PROVVEDIMENTI IN MATE-
RIA DI TARIP - BOLLETTAZIONE E DEFINIZIONE SCA-
DENZE 2014.           

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO l’art. 1, comma 668 della Legge 147/2013 in
materia di tariffa rifiuti di natura corrispettiva da appli-

carsi in luogo della TARI.
VISTO l’art. 52, comma 1, del D.L.vo 15 dicembre 1997
n. 446. 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del
13/02/2014 che ha prorogato il termine di approvazio-
ne del Bilancio preventivo dei Comuni al 30/04/2014.
VISTO l’art. 1 comma 688 delle Legge 147/2013
recentemente modificato dall’art. 1 comma 1 lett. b)
del D.L. 6 marzo 2014 n. 16 che prevede che “Il versa-
mento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva
di cui ai commi 667 e 668, è effettuato secondo le
disposizioni di cui all’art. 17 del decreto legislativo n.
241 del 1997 ovvero tramite le altre modalità di paga-
mento offerte dai servizi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari e postali…..Il Comune stabili-
sce le scadenze di pagamento della TARI e della TASI
prevedendo di norma almeno due rate a scadenza
semestrale e in modo anche differenziato con riferi-
mento alla TARI e alla TASI. E’ consentito il pagamento
in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno”.
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000;
VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle
Finanze n. 5648 del 24/03/2014 che ha stabilito per i
Comuni la piena facoltà di determinare le scadenze ed
il numero delle rate della TARIP prevedendo come
unico limite il rispetto della previsione di un numero

minimo di due rate semestrali.
ACQUISITO il parere di regolarità tecnica, ai sensi del-
l’art. 49 del D.Lgs 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
tredici consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
- di dare atto che le premesse sono parte integrante e
sostanziale del dispositivo del presente provvedimen-
to;
-  di stabilire in n. 3 le rate di ACCONTO della TARIP con
scadenza alle date di seguito indicate:
Prima rata

30 Giugno 2014
Seconda rata 

30 Settembre 2014
Terza rata

30 Novembre 2014
- che le rate di ACCONTO saranno calcolate sulla base
delle tariffe deliberate nel 2013 a titolo di TARES 
- di dare atto che in merito al CONGUAGLIO della TARIP
la scadenza sarà determinata con successivo atto;
- di stabilire che ai fini della riscossione della TARIP la
stessa avverrà mediante affidamento all’attuale gesto-
re Consorzio dei Comuni dei Navigli, ai sensi del
comma 691 dell’art. 1 della Legge 147/2013;
- di provvedere alla pubblicazione del presente atto,
anche sul sito web del Comune, almeno 30 giorni
prima della data di versamento della prima rata;
- di trasmettere la presente deliberazione al Consorzio
dei Comuni dei Navigli per l’assunzione dei provvedi-
menti conseguenti.  
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
tredici consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediata-
mente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del
D.lgs n. 267/2000.

Delibera di C.C. n. 11 del  11-06-2014
OGGETTO: CONVALIDA DEGLI ELETTI ALLA CARICA
DI SINDACO E CONSIGLIERE COMUNALE ED EVEN-
TUALI SURROGHE - GIURAMENTO DEL SINDACO.            

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto il verbale redatto in data 26.05.2014 dell’adu-
nanza dei Presidenti delle Sezioni elettorali, contenen-

te i risultati della elezione diretta del Sindaco e del
Consiglio Comunale, tenutasi in questo Comune il
25.05.2014;
Visto l’art. 41 del D.Lgs. 267/2000, ai sensi del quale
nella prima seduta il Consiglio Comunale, prima di
deliberare su qualsiasi altro oggetto, ancorché non sia
stato prodotto alcun reclamo, deve esaminare la con-
dizione degli eletti a norma del Capo II titolo III e dichia-
rare la ineleggibilità di essi quando sussista alcuna
delle cause ivi previste, provvedendo secondo la pro-
cedura indicata dall’art.69;
Visto il Capo II° del titolo III° del D.Lgs. 18 agosto 2000
n. 267;
Visto il D.Lgs. n. 235/2012 e, in particolare, l’art. 17,
comma 2, ai sensi del quale dalla data di entrata in
vigore del medesimo D.Lgs. n. 235/2012, i richiami
agli articoli 58 e 59 del D.Lgs. n. 267/2000 si intendo-
no riferiti, rispettivamente, agli articoli 10 e 11 del
D.Lgs. n. 235/2012;
Ritenuta sussistente la regolarità della condizione di
eleggibilità del Sindaco e di tutti i Consiglieri proclama-
ti eletti;
Visto il D.Lgs. 267/2000;
Recepito il parere di regolarità tecnica espresso ai
sensi dell’art.49, comma I, del D.Lgs. 267/2000;
Con otto voti favorevoli e tre astenuti (Casarini,
Codegoni Dario e Anelli), resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti

DELIBERA
1. Di convalidare l'elezione dei sottoelencati, procla-
mati eletti il 26.05.2014 nelle elezioni tenutesi il 25
maggio 2014, alla carica di Sindaco e di Consigliere
comunale:
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esecutività sul sito del Comune;
9. Di prendere atto che il rendiconto della gestione
2013, il conto del patrimonio, la relazione del revisore
dei conti e tutti gli allegati sono depositato presso il
servizio di segreteria e a disposizione di chiunque vi
abbia interesse.
Il Consigliere Pasini motiva il voto contrario perché non
è stato condiviso l’impegno delle somme derivanti
dalla vendita della Cascina Luisola.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con nove voti favorevoli, tre contrari (Pasini, Poirè e
Cipolat-Mis) e un astenuto (Casati), resi per alzata di
mano dai tredici Consiglieri presenti;

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 10 del  29-04-2014
OGGETTO: ASSUNZIONE PROVVEDIMENTI IN MATE-
RIA DI TARIP - BOLLETTAZIONE E DEFINIZIONE SCA-
DENZE 2014.           

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO l’art. 1, comma 668 della Legge 147/2013 in
materia di tariffa rifiuti di natura corrispettiva da appli-

carsi in luogo della TARI.
VISTO l’art. 52, comma 1, del D.L.vo 15 dicembre 1997
n. 446. 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del
13/02/2014 che ha prorogato il termine di approvazio-
ne del Bilancio preventivo dei Comuni al 30/04/2014.
VISTO l’art. 1 comma 688 delle Legge 147/2013
recentemente modificato dall’art. 1 comma 1 lett. b)
del D.L. 6 marzo 2014 n. 16 che prevede che “Il versa-
mento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva
di cui ai commi 667 e 668, è effettuato secondo le
disposizioni di cui all’art. 17 del decreto legislativo n.
241 del 1997 ovvero tramite le altre modalità di paga-
mento offerte dai servizi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari e postali…..Il Comune stabili-
sce le scadenze di pagamento della TARI e della TASI
prevedendo di norma almeno due rate a scadenza
semestrale e in modo anche differenziato con riferi-
mento alla TARI e alla TASI. E’ consentito il pagamento
in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno”.
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000;
VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle
Finanze n. 5648 del 24/03/2014 che ha stabilito per i
Comuni la piena facoltà di determinare le scadenze ed
il numero delle rate della TARIP prevedendo come
unico limite il rispetto della previsione di un numero

minimo di due rate semestrali.
ACQUISITO il parere di regolarità tecnica, ai sensi del-
l’art. 49 del D.Lgs 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
tredici consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
- di dare atto che le premesse sono parte integrante e
sostanziale del dispositivo del presente provvedimen-
to;
-  di stabilire in n. 3 le rate di ACCONTO della TARIP con
scadenza alle date di seguito indicate:
Prima rata

30 Giugno 2014
Seconda rata 

30 Settembre 2014
Terza rata

30 Novembre 2014
- che le rate di ACCONTO saranno calcolate sulla base
delle tariffe deliberate nel 2013 a titolo di TARES 
- di dare atto che in merito al CONGUAGLIO della TARIP
la scadenza sarà determinata con successivo atto;
- di stabilire che ai fini della riscossione della TARIP la
stessa avverrà mediante affidamento all’attuale gesto-
re Consorzio dei Comuni dei Navigli, ai sensi del
comma 691 dell’art. 1 della Legge 147/2013;
- di provvedere alla pubblicazione del presente atto,
anche sul sito web del Comune, almeno 30 giorni
prima della data di versamento della prima rata;
- di trasmettere la presente deliberazione al Consorzio
dei Comuni dei Navigli per l’assunzione dei provvedi-
menti conseguenti.  
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
tredici consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediata-
mente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del
D.lgs n. 267/2000.

Delibera di C.C. n. 11 del  11-06-2014
OGGETTO: CONVALIDA DEGLI ELETTI ALLA CARICA
DI SINDACO E CONSIGLIERE COMUNALE ED EVEN-
TUALI SURROGHE - GIURAMENTO DEL SINDACO.            

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto il verbale redatto in data 26.05.2014 dell’adu-
nanza dei Presidenti delle Sezioni elettorali, contenen-

te i risultati della elezione diretta del Sindaco e del
Consiglio Comunale, tenutasi in questo Comune il
25.05.2014;
Visto l’art. 41 del D.Lgs. 267/2000, ai sensi del quale
nella prima seduta il Consiglio Comunale, prima di
deliberare su qualsiasi altro oggetto, ancorché non sia
stato prodotto alcun reclamo, deve esaminare la con-
dizione degli eletti a norma del Capo II titolo III e dichia-
rare la ineleggibilità di essi quando sussista alcuna
delle cause ivi previste, provvedendo secondo la pro-
cedura indicata dall’art.69;
Visto il Capo II° del titolo III° del D.Lgs. 18 agosto 2000
n. 267;
Visto il D.Lgs. n. 235/2012 e, in particolare, l’art. 17,
comma 2, ai sensi del quale dalla data di entrata in
vigore del medesimo D.Lgs. n. 235/2012, i richiami
agli articoli 58 e 59 del D.Lgs. n. 267/2000 si intendo-
no riferiti, rispettivamente, agli articoli 10 e 11 del
D.Lgs. n. 235/2012;
Ritenuta sussistente la regolarità della condizione di
eleggibilità del Sindaco e di tutti i Consiglieri proclama-
ti eletti;
Visto il D.Lgs. 267/2000;
Recepito il parere di regolarità tecnica espresso ai
sensi dell’art.49, comma I, del D.Lgs. 267/2000;
Con otto voti favorevoli e tre astenuti (Casarini,
Codegoni Dario e Anelli), resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti

DELIBERA
1. Di convalidare l'elezione dei sottoelencati, procla-
mati eletti il 26.05.2014 nelle elezioni tenutesi il 25
maggio 2014, alla carica di Sindaco e di Consigliere
comunale:
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2. Successivamente ai sensi del comma 11 dell'art. 50
del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il Sindaco presta
davanti il Consiglio Comunale il giuramento, ripetendo ad
alta ed intellegibile voce la formula: "Giuro di osservare
lealmente la Costituzione Italiana".
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con otto voti favorevoli e tre astenuti (Casarini, Codegoni
Dario e Anelli), resi per alzata di mano dagli undici consi-
glieri presenti

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 12 del  11-06-2014
OGGETTO: COMUNICAZIONE  AL  CONSIGLIO  DA
PARTE  DEL  SINDACO DELLA COMPOSIZIONE  DELLA
GIUNTA.  ESAME  ED  APPROVAZIONE DELLE PROPO-
STE SUGLI INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che il 25 maggio 2014 si sono svolte le vota-

zioni per l’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale;
Preso atto della composizione della Giunta Comunale,
come risulta dall’allegato decreto del Sindaco n.4, di cui
il Sindaco ha dato comunicazione, ai sensi dell’art. 46,
comma 2, del D. Lgs. 267/2000;
Visto l'art. 46, 3° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.
267 che recita: "Entro il termine fissato dallo Statuto, il
Sindaco o il Presidente della Provincia, sentita la Giunta,
presenta al Consiglio le linee programmatiche relative
alle azioni e ai progetti da realizzazione nel corso del
mandato";
Visto l'allegato documento presentato e letto dal
Sindaco;
Vista l’allegata dichiarazione letta e presentata dal
Consigliere Codegoni Dario;
Visto lo Statuto Comunale vigente;
Recepito il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi
dell’art.49, comma I, del D.Lgs. 267/2000;
Con otto voti favorevoli e tre astenuti (Casarini, Codegoni
Dario e Anelli), resi per alzata di mano dagli undici consi-
glieri presenti;

DELIBERA
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Sindaco:
COGNOME NOME LISTA COLLEGATA
Codegoni Mariarosa NOI BESATESI’

Consiglieri di Maggioranza
N. COGNOME NOME LISTA COLLEGATA VOTI
01 Picone in Martone Cristina NOI BESATESI’ 676
02 Beltrami Gian Pietro NOI BESATESI’ 667
03 Cristini Walter NOI BESATESI’ 657
04 Pasini Ottorino NOI BESATESI’ 656
05 Santagostino Alberto NOI BESATESI’ 656
06 Cipolat-Mis Matteo NOI BESATESI’ 656
07 Villani in Bernini Antonella NOI BESATESI’ 655

Consiglieri di Minoranza:
N. COGNOME NOME LISTA COLLEGATA VOTI
01 Casarini Natale UN PAESE PER NOI CANDIDATO 

SINDACO
02 Codegoni Dario UN PAESE PER NOI 547
03 Anelli Cesare Giuseppe UN PAESE PER NOI 540

Di approvare il documento presentato dal Sindaco conte-
nente gli indirizzi generali di governo.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000.
Con otto voti favorevoli e tre astenuti (Casarini, Codegoni
Dario e Anelli), resi per alzata di mano dagli undici consi-
glieri presenti;

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 13 del  11-06-2014
OGGETTO: ELEZIONE  COMMISSIONE  ELETTORALE
COMUNALE  (ART.41 D.LGS. 267/2000). 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che nel giorno 25 maggio 2014 si sono svolte
le votazioni per l’elezione del Sindaco e del Consiglio
Comunale;
Visto l’art. 41, comma 2, del D. Lgs. 267/2000, ai sensi
del quale il Consiglio Comunale, nella prima seduta, eleg-
ge tra i propri componenti la Commissione elettorale
comunale ai sensi degli artt. 12 e seguenti del D.P.R.
223/1967;
Visto l’art. 12, comma 2, del D.P.R. 223/1967, ai sensi del
quale la Commissione, nei Comuni cui sono stati asse-
gnati fino a 50 consiglieri, è composta da tre componen-
ti effettivi e da tre supplenti oltre il Sindaco;
Atteso che  ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.P.R.
223/1967: 
- nella Commissione deve essere rappresentata la mino-
ranza; 
- per la elezione dei componenti effettivi della suddetta
commissione, ogni consigliere deve scrivere nella pro-
pria scheda un solo nome e sono proclamati eletti colo-
ro che hanno avuto il maggior numero di voti purché non
inferiore a tre; 
- nel caso in cui non risulti eletto alcun Consigliere di
minoranza, dovrà essere chiamato a far parte della
Commissione, in sostituzione dell’ultimo eletto della
maggioranza, il Consigliere di minoranza che ha ottenu-
to il maggior numero di voti:
- a parità di voti è proclamato eletto il candidato più
anziano di età;
- il Sindaco non prende parte alla votazione;
Acquisito sulla proposta di deliberazione, il parere  favo-
revole di regolarità tecnica del responsabile del servizio

interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;
Nominati a scrutatori da parte del Sindaco, i signori con-
siglieri Picone, Cristini ed Anelli,  si procede alla votazio-
ne per la elezione dei componenti  effettivi. Vengono
distribuite le schede per la votazione segreta, avvertendo
nuovamente che ciascun consigliere deve scrivere un
solo nome;
Il risultato della votazione a seguito dello scrutinio è il
seguente:
Presenti n.11  votanti  n. 11
Hanno ottenuto voti:
Il Sig. Consigliere Picone Cristina voti n. 3
Il Sig. Consigliere Villani Antonella voti n. 4
Il Sig. Consigliere Casarini Natale voti n. 3
Il Presidente proclama quindi eletti a componenti effetti-
vi della Commissione Elettorale Comunale i Signori:
1. Villani Antonella 
Consigliere di maggioranza
2. Picone Cristina 
Consigliere di maggioranza
3. Casarini Natale 
Consigliere di minoranza
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, comma IV  del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibi-
le.

Delibera di C.C. n. 14 del  11-06-2014
OGGETTO: APPROVAZIONE    DEGLI    INDIRIZZI    PER
LA   NOMINA DEI RAPPRESENTANTI   DEL   COMUNE
PRESSO   ENTI,   AZIENDE ED ISTITUZIONI.  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che nel giorno 25 maggio 2014 si sono svolte
le votazioni per l’elezione del Sindaco e del Consiglio
Comunale;
Considerato che ai sensi dell'art. 42 – comma 2 - lettera
m) e dell'art. 50 commi 8 e 9 del D.Lgs. 267/2000 occor-
re definire gli indirizzi per la nomina e designazione di
rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed isti-
tuzioni;
Ritenuto provvedere al predetto adempimento per per-
mettere al Sindaco di effettuare le nomine e le designa-
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2. Successivamente ai sensi del comma 11 dell'art. 50
del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il Sindaco presta
davanti il Consiglio Comunale il giuramento, ripetendo ad
alta ed intellegibile voce la formula: "Giuro di osservare
lealmente la Costituzione Italiana".
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con otto voti favorevoli e tre astenuti (Casarini, Codegoni
Dario e Anelli), resi per alzata di mano dagli undici consi-
glieri presenti

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 12 del  11-06-2014
OGGETTO: COMUNICAZIONE  AL  CONSIGLIO  DA
PARTE  DEL  SINDACO DELLA COMPOSIZIONE  DELLA
GIUNTA.  ESAME  ED  APPROVAZIONE DELLE PROPO-
STE SUGLI INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che il 25 maggio 2014 si sono svolte le vota-

zioni per l’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale;
Preso atto della composizione della Giunta Comunale,
come risulta dall’allegato decreto del Sindaco n.4, di cui
il Sindaco ha dato comunicazione, ai sensi dell’art. 46,
comma 2, del D. Lgs. 267/2000;
Visto l'art. 46, 3° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.
267 che recita: "Entro il termine fissato dallo Statuto, il
Sindaco o il Presidente della Provincia, sentita la Giunta,
presenta al Consiglio le linee programmatiche relative
alle azioni e ai progetti da realizzazione nel corso del
mandato";
Visto l'allegato documento presentato e letto dal
Sindaco;
Vista l’allegata dichiarazione letta e presentata dal
Consigliere Codegoni Dario;
Visto lo Statuto Comunale vigente;
Recepito il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi
dell’art.49, comma I, del D.Lgs. 267/2000;
Con otto voti favorevoli e tre astenuti (Casarini, Codegoni
Dario e Anelli), resi per alzata di mano dagli undici consi-
glieri presenti;

DELIBERA
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Sindaco:
COGNOME NOME LISTA COLLEGATA
Codegoni Mariarosa NOI BESATESI’

Consiglieri di Maggioranza
N. COGNOME NOME LISTA COLLEGATA VOTI
01 Picone in Martone Cristina NOI BESATESI’ 676
02 Beltrami Gian Pietro NOI BESATESI’ 667
03 Cristini Walter NOI BESATESI’ 657
04 Pasini Ottorino NOI BESATESI’ 656
05 Santagostino Alberto NOI BESATESI’ 656
06 Cipolat-Mis Matteo NOI BESATESI’ 656
07 Villani in Bernini Antonella NOI BESATESI’ 655

Consiglieri di Minoranza:
N. COGNOME NOME LISTA COLLEGATA VOTI
01 Casarini Natale UN PAESE PER NOI CANDIDATO 

SINDACO
02 Codegoni Dario UN PAESE PER NOI 547
03 Anelli Cesare Giuseppe UN PAESE PER NOI 540

Di approvare il documento presentato dal Sindaco conte-
nente gli indirizzi generali di governo.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000.
Con otto voti favorevoli e tre astenuti (Casarini, Codegoni
Dario e Anelli), resi per alzata di mano dagli undici consi-
glieri presenti;

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 13 del  11-06-2014
OGGETTO: ELEZIONE  COMMISSIONE  ELETTORALE
COMUNALE  (ART.41 D.LGS. 267/2000). 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che nel giorno 25 maggio 2014 si sono svolte
le votazioni per l’elezione del Sindaco e del Consiglio
Comunale;
Visto l’art. 41, comma 2, del D. Lgs. 267/2000, ai sensi
del quale il Consiglio Comunale, nella prima seduta, eleg-
ge tra i propri componenti la Commissione elettorale
comunale ai sensi degli artt. 12 e seguenti del D.P.R.
223/1967;
Visto l’art. 12, comma 2, del D.P.R. 223/1967, ai sensi del
quale la Commissione, nei Comuni cui sono stati asse-
gnati fino a 50 consiglieri, è composta da tre componen-
ti effettivi e da tre supplenti oltre il Sindaco;
Atteso che  ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.P.R.
223/1967: 
- nella Commissione deve essere rappresentata la mino-
ranza; 
- per la elezione dei componenti effettivi della suddetta
commissione, ogni consigliere deve scrivere nella pro-
pria scheda un solo nome e sono proclamati eletti colo-
ro che hanno avuto il maggior numero di voti purché non
inferiore a tre; 
- nel caso in cui non risulti eletto alcun Consigliere di
minoranza, dovrà essere chiamato a far parte della
Commissione, in sostituzione dell’ultimo eletto della
maggioranza, il Consigliere di minoranza che ha ottenu-
to il maggior numero di voti:
- a parità di voti è proclamato eletto il candidato più
anziano di età;
- il Sindaco non prende parte alla votazione;
Acquisito sulla proposta di deliberazione, il parere  favo-
revole di regolarità tecnica del responsabile del servizio

interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;
Nominati a scrutatori da parte del Sindaco, i signori con-
siglieri Picone, Cristini ed Anelli,  si procede alla votazio-
ne per la elezione dei componenti  effettivi. Vengono
distribuite le schede per la votazione segreta, avvertendo
nuovamente che ciascun consigliere deve scrivere un
solo nome;
Il risultato della votazione a seguito dello scrutinio è il
seguente:
Presenti n.11  votanti  n. 11
Hanno ottenuto voti:
Il Sig. Consigliere Picone Cristina voti n. 3
Il Sig. Consigliere Villani Antonella voti n. 4
Il Sig. Consigliere Casarini Natale voti n. 3
Il Presidente proclama quindi eletti a componenti effetti-
vi della Commissione Elettorale Comunale i Signori:
1. Villani Antonella 
Consigliere di maggioranza
2. Picone Cristina 
Consigliere di maggioranza
3. Casarini Natale 
Consigliere di minoranza
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, comma IV  del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibi-
le.

Delibera di C.C. n. 14 del  11-06-2014
OGGETTO: APPROVAZIONE    DEGLI    INDIRIZZI    PER
LA   NOMINA DEI RAPPRESENTANTI   DEL   COMUNE
PRESSO   ENTI,   AZIENDE ED ISTITUZIONI.  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che nel giorno 25 maggio 2014 si sono svolte
le votazioni per l’elezione del Sindaco e del Consiglio
Comunale;
Considerato che ai sensi dell'art. 42 – comma 2 - lettera
m) e dell'art. 50 commi 8 e 9 del D.Lgs. 267/2000 occor-
re definire gli indirizzi per la nomina e designazione di
rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed isti-
tuzioni;
Ritenuto provvedere al predetto adempimento per per-
mettere al Sindaco di effettuare le nomine e le designa-
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zioni nel rispetto dei termini di 45 giorni dall'insediamen-
to di questo Consiglio Comunale;
Visto che, oltre le indicazioni per la nomina e designazio-
ni devono essere previste le norme per la revoca e deca-
denza dei rappresentanti;
Visto il vigente Statuto comunale;
Presa cognizione del qui unito parere favorevole espres-
so ai sensi dell'art. 49 - Testo Unico Enti Locali - D.Lgs.
18.08.2000 n. 267;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
1. Di definire i seguenti indirizzi cui il Sindaco deve atte-
nersi per la nomina e la revoca di rappresentanti del
Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni:
Per la nomina e designazione:
a) competenza specifica per esperienza lavorativa o
professionalità inerente le attività che costituiscono gli
scopi dell'Ente, azienda, istituzione; 
b) i rappresentanti vanno scelti preferibilmente fra i
residenti del Comune, quelli scelti fuori Comune devono
distinguersi per professionalità, cultura o esperienza
nella attività dell'Ente, azienda o istituzione;
c) ogni rappresentante eletto deve all'atto della nomina
dichiarare di non versare in situazioni di ineleggibilità o
incompatibilità con l'incarico e di conformarsi agli indiriz-
zi dell'Amministrazione Comunale che rappresenta.
Per la revoca:
a) quando i rappresentanti non osservino le linee di
indirizzo politico-amministrativo sottoscritto in sede di
nomina;
b) quando non svolgano un'azione amministrativa coe-
rente con il documento politico-amministrativo sotto-
scritto in sede di nomina;
c) quando non intervengano a 3 (tre) sedute del
Consiglio di Amministrazione dell'Ente senza giustificato
motivo.
Per la decadenza:
a) per decesso del rappresentante;
b) per perdita dell'elettorato e dei requisiti a rivestire la
carica di Consigliere comunale.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile. 

Delibera di C.C. n. 15 del  11-06-2014
OGGETTO: NOMINA   COMMISSIONE   PER  L'AGGIOR-
NAMENTO  DEGLI  ELENCHI COMUNALI DEI GIUDICI
POPOLARI .  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Comunale;
Richiamato l’art. 13 della Legge 10 aprile 1951 n. 287,
come modificata dalla Legge 5 maggio 1951 n. 405 e la
Legge 27 dicembre 1956 n. 1441, recanti norme sul rior-
dinamento dei giudizi di Assise;
Preso atto che lo stesso articolo prevede che in ogni
Comune siano formati, a cura di una  commissione com-
posta dal Sindaco o da un suo rappresentante, e da due
consiglieri comunali, due distinti elenchi dei cittadini resi-
denti nel territorio del Comune in possesso dei requisiti
per l’esercizio delle funzioni di giudice popolare nelle
Corti di Assise e nelle Corti di Assise di appello;
Ritenuto di procedere con votazione segreta alla nomina
di due consiglieri comunali che unitamente al Sindaco
comporranno la predetta commissione;
Reputato opportuno che ciascun consigliere esprime una
sola preferenza;
Nominati dal Sindaco tre scrutatori nelle persone dei
consiglieri Picone, Cristini ed Anelli;
Distribuite le schede per la votazione ed effettuato lo
scrutinio, risultano aver riportato voti i consiglieri:
− Pasini Ottorino voti 7
− Casarini Natale voti 3
− Un astenuto
Visto l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000;
Visto il parere favorevole espresso in ordine alla regola-
rità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma I del D.Lgs.
267/2000;
Il Sindaco proclama eletti in qualità di componenti della
commissione per l’aggiornamento degli elenchi dei giu-
dici popolari, i consiglieri comunali Pasini Ottorino e
Casarini Natale, dando atto che della medesima fa parte
anche il Sindaco (o suo delegato), in qualità di membro
di diritto.
Quindi con successiva e separata votazione unanime

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza a provvedere 
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. n. 267/2000

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 16 del  11-06-2014
OGGETTO: NOMINA CONSIGLIERI DELL'UNIONE DEI
COMUNI I FONTANILI  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la delibera di C.C. n. 36 del 30.11.2012, esecutiva,
con la quale, sono stati approvati lo Statuto e l’atto costi-
tutivo dell’Unione dei Comuni “I Fontanili”, tra i Comuni di
Gaggiano, Noviglio e Besate;
Visto l’art. 10, comma 1 dello Statuto dell’Unione, ai sensi
del quale il Consiglio dell’Unione è composto dal
Presidente dell’Unione e da tre consiglieri per ciascuno
dei Comuni aderenti;
Visto il comma 2, del medesimo art. 10, il quale dispone
che i Consigli Comunali, entro 45 giorni dalla seduta del-
l’insediamento, eleggono i propri rappresentanti in seno
al Consiglio dell’Unione per singolo Comune col sistema
del voto limitato, al fine di garantire che uno dei compo-
nenti eletti rappresenti la minoranza consiliare  e i
restanti la maggioranza;
Ritenuto di dover provvedere in merito, tramite votazione
segreta;
Il Sindaco nomina scrutatori i consiglieri Picone, Cristini
ed Anelli; viene poi distribuita una scheda per ogni con-
sigliere di maggioranza, avvertendo che ogni consigliere
potrà esprimere una sola preferenza;
Si provvede alla votazione segreta per l’elezione di due
rappresentanti del Comune nel Consiglio dell’Unione;
effettuato lo scrutinio, risultano aver riportato voti i con-

siglieri:
Cipolat-Mis Matteo voti 5
Cristini Walter voti 3
Quindi si procede a distribuire una scheda a ciascun con-
sigliere di minoranza, per l’elezione di un rappresentan-
te del Comune nel Consiglio dell’Unione; effettuato lo
scrutinio, risultano aver riportato voti i consiglieri:
Anelli Cesare Giuseppe voti 3
Visto l’art. 42 del D.Lgs 267/2000;
Visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni “I Fontanili”;
Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;
Acquisito il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi del-
l’art. 49, comma I, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di eleggere, quali componenti del Consiglio dell’Unione
dei Comuni “I Fontanili”, i consiglieri:
− Cipolat-Mis Matteo 
− Cristini Walter
− Anelli Cesare Giuseppe
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.
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zioni nel rispetto dei termini di 45 giorni dall'insediamen-
to di questo Consiglio Comunale;
Visto che, oltre le indicazioni per la nomina e designazio-
ni devono essere previste le norme per la revoca e deca-
denza dei rappresentanti;
Visto il vigente Statuto comunale;
Presa cognizione del qui unito parere favorevole espres-
so ai sensi dell'art. 49 - Testo Unico Enti Locali - D.Lgs.
18.08.2000 n. 267;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
1. Di definire i seguenti indirizzi cui il Sindaco deve atte-
nersi per la nomina e la revoca di rappresentanti del
Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni:
Per la nomina e designazione:
a) competenza specifica per esperienza lavorativa o
professionalità inerente le attività che costituiscono gli
scopi dell'Ente, azienda, istituzione; 
b) i rappresentanti vanno scelti preferibilmente fra i
residenti del Comune, quelli scelti fuori Comune devono
distinguersi per professionalità, cultura o esperienza
nella attività dell'Ente, azienda o istituzione;
c) ogni rappresentante eletto deve all'atto della nomina
dichiarare di non versare in situazioni di ineleggibilità o
incompatibilità con l'incarico e di conformarsi agli indiriz-
zi dell'Amministrazione Comunale che rappresenta.
Per la revoca:
a) quando i rappresentanti non osservino le linee di
indirizzo politico-amministrativo sottoscritto in sede di
nomina;
b) quando non svolgano un'azione amministrativa coe-
rente con il documento politico-amministrativo sotto-
scritto in sede di nomina;
c) quando non intervengano a 3 (tre) sedute del
Consiglio di Amministrazione dell'Ente senza giustificato
motivo.
Per la decadenza:
a) per decesso del rappresentante;
b) per perdita dell'elettorato e dei requisiti a rivestire la
carica di Consigliere comunale.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile. 

Delibera di C.C. n. 15 del  11-06-2014
OGGETTO: NOMINA   COMMISSIONE   PER  L'AGGIOR-
NAMENTO  DEGLI  ELENCHI COMUNALI DEI GIUDICI
POPOLARI .  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Comunale;
Richiamato l’art. 13 della Legge 10 aprile 1951 n. 287,
come modificata dalla Legge 5 maggio 1951 n. 405 e la
Legge 27 dicembre 1956 n. 1441, recanti norme sul rior-
dinamento dei giudizi di Assise;
Preso atto che lo stesso articolo prevede che in ogni
Comune siano formati, a cura di una  commissione com-
posta dal Sindaco o da un suo rappresentante, e da due
consiglieri comunali, due distinti elenchi dei cittadini resi-
denti nel territorio del Comune in possesso dei requisiti
per l’esercizio delle funzioni di giudice popolare nelle
Corti di Assise e nelle Corti di Assise di appello;
Ritenuto di procedere con votazione segreta alla nomina
di due consiglieri comunali che unitamente al Sindaco
comporranno la predetta commissione;
Reputato opportuno che ciascun consigliere esprime una
sola preferenza;
Nominati dal Sindaco tre scrutatori nelle persone dei
consiglieri Picone, Cristini ed Anelli;
Distribuite le schede per la votazione ed effettuato lo
scrutinio, risultano aver riportato voti i consiglieri:
− Pasini Ottorino voti 7
− Casarini Natale voti 3
− Un astenuto
Visto l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000;
Visto il parere favorevole espresso in ordine alla regola-
rità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma I del D.Lgs.
267/2000;
Il Sindaco proclama eletti in qualità di componenti della
commissione per l’aggiornamento degli elenchi dei giu-
dici popolari, i consiglieri comunali Pasini Ottorino e
Casarini Natale, dando atto che della medesima fa parte
anche il Sindaco (o suo delegato), in qualità di membro
di diritto.
Quindi con successiva e separata votazione unanime

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza a provvedere 
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. n. 267/2000

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 16 del  11-06-2014
OGGETTO: NOMINA CONSIGLIERI DELL'UNIONE DEI
COMUNI I FONTANILI  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la delibera di C.C. n. 36 del 30.11.2012, esecutiva,
con la quale, sono stati approvati lo Statuto e l’atto costi-
tutivo dell’Unione dei Comuni “I Fontanili”, tra i Comuni di
Gaggiano, Noviglio e Besate;
Visto l’art. 10, comma 1 dello Statuto dell’Unione, ai sensi
del quale il Consiglio dell’Unione è composto dal
Presidente dell’Unione e da tre consiglieri per ciascuno
dei Comuni aderenti;
Visto il comma 2, del medesimo art. 10, il quale dispone
che i Consigli Comunali, entro 45 giorni dalla seduta del-
l’insediamento, eleggono i propri rappresentanti in seno
al Consiglio dell’Unione per singolo Comune col sistema
del voto limitato, al fine di garantire che uno dei compo-
nenti eletti rappresenti la minoranza consiliare  e i
restanti la maggioranza;
Ritenuto di dover provvedere in merito, tramite votazione
segreta;
Il Sindaco nomina scrutatori i consiglieri Picone, Cristini
ed Anelli; viene poi distribuita una scheda per ogni con-
sigliere di maggioranza, avvertendo che ogni consigliere
potrà esprimere una sola preferenza;
Si provvede alla votazione segreta per l’elezione di due
rappresentanti del Comune nel Consiglio dell’Unione;
effettuato lo scrutinio, risultano aver riportato voti i con-

siglieri:
Cipolat-Mis Matteo voti 5
Cristini Walter voti 3
Quindi si procede a distribuire una scheda a ciascun con-
sigliere di minoranza, per l’elezione di un rappresentan-
te del Comune nel Consiglio dell’Unione; effettuato lo
scrutinio, risultano aver riportato voti i consiglieri:
Anelli Cesare Giuseppe voti 3
Visto l’art. 42 del D.Lgs 267/2000;
Visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni “I Fontanili”;
Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;
Acquisito il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi del-
l’art. 49, comma I, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di eleggere, quali componenti del Consiglio dell’Unione
dei Comuni “I Fontanili”, i consiglieri:
− Cipolat-Mis Matteo 
− Cristini Walter
− Anelli Cesare Giuseppe
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.
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PROMEMORIA
RACCOLTA DIFFERENZIATA

Umido Martedì e Venerdì
Resto & pannolini Martedì e Venerdì
Carta Martedì
Plastica Martedì
Vetro &  lattine Apposite campane
Ecomobile (*)

(*) In piazza Aldo Moro dalle 8.00 alle 10.00 il secondo
mercoledì del mese, dalle 12.00 alle 14.15 il quarto mer-
coledì del mese per la raccolta di batterie esauste, toner,
lattine vernici, bombolette spray, componenti elettronici,
televisori, computer, neon, olii minerali e vegetali.

COMUNE DI BESATE
Orario di apertura al pubblico
MATTINO      POMERIGGIO

ANAGRAFE - SEGRETERIA - PROTOCOLLO
lunedì 08,30-12,00 -
martedì 08,30-12,00 15,00-18,00
giovedì 08,30-12,00 15,00-18,00   
venerdì 08,30-12,00 -
sabato 09,00-12,00
RAGIONERIA - TRIBUTI

lunedì 08,30-12,00 -
martedì - 15,00-18,00
giovedì     - 15,00-18,00
venerdì 08,30-12,00 -
sabato 09,00-12,00 il primo sabato del mese

UFFICIO TECNICO
il lunedì, SOLO su appuntamento
il giovedì dalle 15.00 alle 18.00
il primo sabato del mese dalle 9.00 alle 12.00

SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE 
E COMMERCIO

Consorzio “I Fontanili” - tel. 9081818    
Da lunedì a sabato   07,00-24,00
Domenica 09,30-12,30 - 14,30-18,30
Uffici: Via Europa, 22 - Vigano di Gaggiano
Da lunedì a venerdì 09,00-12,00

Il materiale per la raccolta differenziata (sacchi, sacchetti,
cartellini, fascette) viene distribuito nei seguenti punti,
con le modalità descritte:

Sacchetti umido Libera vendita nei negozi

Sacchi plastica Gratis in Comune, 
sportello TIA il giovedì ore 9-10

Sacchi pannolini Gratis in Comune, 
sportello TIA il giovedì ore 9-10

Sacchi resto 110lt./50lt. Gratis, presentando
Cartellini identificativi, tessera Navigli Card
fascette nei negozi convenzionati

ATTENZIONE!!!
Per prenotare il ritiro a domicilio di 

RIFIUTI INGOMBRANTI e FRIGORIFERI
telefonare al n. 02.94921163

dal lunedì al venerdì dalle 11,00 alle 13,00 
e dalle 16,00 alle 18,00 .           

In fase di prenotazione verrà indicato 
il giorno di ritiro.

NEGOZI CONVENZIONATI:
� Alimentari Lazzari (Via Matteotti)
� Ferramenta Moro (Via Bertoglio Pisani)
� Alimentari Scotti (Via IV Novembre)

SERVIZIO AREA VERDE (Via Sgalgina):
Orario di apertura: Mattino Pomeriggio

lunedì 08,00-12,00 -
martedì 08,00-12,00 -
giovedì 08,00-12.00 -
sabato 08,00-12,00 14,00-17,00

Numeri Utili:
CROCE AZZURRA 3349046133
AMBULATORIO 029050952
GUARDIA MEDICA - Casorate 02900401
GUARDIA MEDICA - Abbiategrasso 800103103
FARMACIA 029050917
MUNICIPIO 029050906
POLIZIA LOCALE 029081818
CARABINIERI MOTTA V. 0290000004
BIBLIOTECA 0290098165
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AMBULATORIO - Via Duca Uberto, 5
lunedì 10,30-12,00 16,00-19,30
martedì - 15,00-18,30
mercoledì  - 16,00-19,30
giovedì 09,30-12,00 -
venerdì - 16,00-19,30

CROCE AZZURRA-Via Duca Uberto, 5
lunedì 10,00-11,00 -
giovedì 10,00-11,00 -

BIBLIOTECA-Via dei Mulini 
c/o Centro Civico

lunedì chiusa
martedì 16,00-19,00
mercoledì chiusa 
giovedì 16,00-19,00
venerdì 16,00-19,00
sabato 9,30-12,30
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